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NUOVA APERTURA

Sarà mica che di nuovo Fetonte gioche-
rella con il carro del sole del suo papà il 
dio Apollo? Lasciamo per un momento 
da parte l’Antropocene, i cambiamenti 
climatici, l’assenza di pioggia, la siccità, 
la salinificazione, l’uso intensivo delle 
acque. Rievochiamo la mitologia che 
naviga (almeno quella!) nelle acque del 
Po cercando di cogliere, nella saggezza 
degli antichi greci, qualche barlume per 
interpretare l’oggi. L’intreccio non ha 
nulla da invidiare ad una moderna lette-
ratura fantasy, e per togliere (o alimen-
tare?) ogni sana curiosità inizieremo 
partendo dal finale: Zeus, il re degli 
Dei, onde evitare guai irreparabili 
per il pianeta Terra e per gli esseri 
umani, lanciò un suo temutissimo 
fulmine su Fetonte facendolo pre-
cipitare nel fiume Po. Tutta questa 
(tragica) storia, narrata da Ovidio nelle 
Metamorfosi e ripresa da Dante Alighie-
ri nella Commedia, aveva avuto inizio 
da una chiacchierata fra due ragazzini 
per un insinuato dubbio di paternità. 
“Mater semper certa est, pater nun-
quam” dicevano i latini. La madre di 
Fetonte era Climene, figlia di Oceano 
e Teti, le divinità primordiali che ave-
vano partorito i tremila fiumi Potamoi, 
le tremila Oceanine e le Nefelai, ninfe 
delle nuvole e della pioggia. Oceano, 
chiamato da Omero “l’origine di tutti”, 
era la primigenia potenza generatrice 
delle acque a cui spettava il compito 
di alimentare i fiumi i mari e le sorgenti. 
Teti, sorella e moglie di Oceano, era “la 
madre”, colei il cui nome significava 
“prendersi cura”. Primo step: l’acqua è 

vita, in remoto le divinità erano fluviali. 
Oceano e Teti erano i genitori dell’O-
ceanina Climene (mamma di Feton-
te) e del Potamoi Eridano, il fiume 
Po (padre della Pianura Padana e di 
tutti noi). Secondo step: ogni fiume 
ha un germe divino. Il papà di Fetonte 
era invece il dio Apollo, almeno così gli 
era stato raccontato. Fetonte era sta-
to il frutto di una subitanea passione, 
poiché lei, Climene, divenne sposa del 
re dell’Etiopia. Ora non sappiamo di 
preciso come Fetonte vivesse questa 
multipla genitorialità, Freud non si è 
preoccupato di analizzarlo, ma di certo 
arrivò il momento in cui il suo amico 
Epafo, figlio di Zeus, nato sulle rive del 
Nilo e futuro re d’Egitto, gli chiese di 
dimostrare la sua ascendenza divina. 
Terzo step: c’è un momento nella vita in 
cui possono cominciare i guai. Fetonte 
si recò dal padre chiedendogli di dimo-
strargli il suo affetto e ottenendo la pro-
messa che qualsiasi cosa gli sarebbe 
stata concessa. Quarto step: l’amore 
ha bisogno di promesse strappate? 
Apollo, anche lui figlio di Zeus, dio 
solare per eccellenza, chiamato Febo 
“colui che splende”, era l’unica divinità 
che detenesse il potere di percorrere 
ogni giorno la volta celeste col suo 
carro dorato, imprimendo la direzione 
all’unica stella che scaldava (e che 
scalda!) la Terra. Fetonte, figlio “tristo” 
(così lo chiamò Dante), scelse il frutto 
proibito incastrando Apollo nella sua 

Il Po si è un po’ seccato
La nascita divina del Grande Fiume tra mito e leggende 

di Chiara DiMaggio  
Continua a pagina 2 >>>
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stessa divina debolezza: volle essere l’auriga di 
quel carro trainato da quattro puledri. Apollo-Febo 
gli raccomandò di non usare la frusta ma le redini, 
per guidare con dolce fermezza, e gli cosparse il 
viso di crema solare, per tentare di proteggerlo. 
Fu tutto inutile, Fetonte ben presto si rese conto di 
non essere all’altezza della situazione. I cavalli ga-
lopparono per l’aria trascinando il carro fuori rotta. 
Fetonte invano cercò di imprimere una direzione. 
Il carro sfrecciò nel cielo cozzando con le stelle e 
disegnando la Via Lattea, poi iniziò a precipitare 
verso il nostro pianeta. Attraversando l’atmosfera, 
spaccò il suolo, gli oceani inaridirono, bruciarono i 
boschi, le città incenerirono. Zeus comprese che la 
Terra era in pericolo di morte. Di fronte a una scelta 
terribile (Fetonte era pur sempre suo nipote) il dio 

degli dei non ebbe un attimo di esitazione e scagliò 
sul ragazzo il suo potente fulmine. Ultimo step: 
"Tempi avversi creano uomini forti. Uomini for-
ti creano tempi tranquilli. Tempi tranquilli cre-
ano uomini deboli. Uomini deboli creano tempi 
avversi” (detto anonimo). Fetonte sbalzò dal carro 
e precipitò bruciante e morente nel fiume Po. Il suo 
corpo fu ritrovato ancora fumante dagli Argonauti 
che, nel loro avventuroso viaggio con la nave 
Argo, risalivano il Po-Eridano per giungere al mare 
attraverso il Rodano. Ritrovarono Fetonte fetido e 
fetente, così puzzolente da togliere la vita alle cre-
ature del fiume. Le sue sorelle, le Eliadi, piansero la 
sua morte e Zeus, il misericordioso, le trasformò in 
pioppi. Le loro lacrime divennero ambra. 

Il primo fine settimana di settembre Piazza Garibaldi 
e la Rocca Possente di Stellata saranno le protago-
niste della seconda edizione di Scorre – il Festival. 
Presenti, anche quest’anno, artisti di fama nazionale. 
Successori di Arisa e Willie Peyote, sul palco saliran-
no Giuseppe Giacobazzi e Noemi. «Tre gli spettacoli 
principali in scena sul grande palco di Piazza Gari-
baldi – rivela il sindaco, Simone Saletti, entusiasta di 
confermare il festival per la seconda edizione con-
secutiva – venerdì sera avremo a 
Bondeno uno dei più grandi comici 
italiani: Giuseppe Giacobazzi 
(nome d’arte di Andrea Sasdelli), il 
divertentissimo attore romagnolo. 
Il giorno seguente, daremo spazio 
alla grande musica: sempre nella 
nostra piazza principale salirà in-
fatti Noemi (nella foto), un’artista 
capace di calcare palchi importan-
tissimi in tutta la penisola, fra cui 
il più blasonato di tutti: Sanremo. 
Domenica sera, invece, Scorre – il 
festival si concluderà con l’Orche-
stra Giovanile Toscanini, che 
per l’occasione suonerà musiche 
tratte dalle colonne sonore di fa-
mosissimi film». Ma le rivelazioni non sono finite qui: 
«Noemi e l’Orchestra saranno spettacoli ad ingresso 
gratuito – annuncia poi Saletti –, con quasi 1500 posti 
a sedere ciascuno. Stesso numero di posti a sedere, 
ma a pagamento con un biglietto a un ‘prezzo popo-
lare’, per la serata di apertura di Giacobazzi».
«Gli altri appuntamenti culturali saranno il vero valore 
aggiunto di questo festival. Si spazierà dalla musi-
ca all’arte, passando per la letteratura» commenta 
l’assessore alla Cultura, Francesca Aria Poltronieri. 

Ulteriori aggiornamenti e il calendario di questi ap-
puntamenti sarà reso disponibile e consultabile sul 
sito www.comunebondenofe.it. Per informazioni si 
può chiamare, nelle mattine da lunedì a venerdì, il 
Comune di Bondeno al numero 0532-899205

Venerdì 2 settembre
Ore 21.00 Giuseppe Giacobazzi, in scena presso 
Piazza Garibaldi a Bondeno con lo spettacolo comi-

co Giacobazzi & Friends. Accesso 
a pagamento e su prenotazione. 
Biglietti acquistabili on line su 
www.boxerticket.it con possibilità 
di scelta posto sulla mappa, oppure 
presso il Municipio (Piazza Garibal-
di, 1) ogni martedì. Senza possibili-
tà di scelta posto sulla mappa, ma 
la seduta verrà attribuita secondo 
il criterio del “miglior posto dispo-
nibile”.
Sabato 3 settembre
Ore 21.00 Noemi, in scena presso 
Piazza Garibaldi a Bondeno con la 
sua voce graffiante, in un concerto 
di grande intensità. Accesso gra-
tuito con prenotazione sulla piatta-

forma ufficiale www.boxerticket.it a partire dalle ore 
12:00 di mercoledì 20 luglio 2022.
Domenica 4 settembre
Ore 20.00 Orchestra Giovanile Toscanini - 
NEXT, in scena presso Piazza Garibaldi a Bon-
deno con un repertorio musicale dedicato alle 
colonne sonore cinematografiche. Accesso gratu-
ito con prenotazione sulla piattaforma ufficiale www.
boxerticket.it a partire dalle ore 12:00 di mercoledì 
20 luglio 2022.

A Bondeno Scorre - il Festival
Il 2, 3 e 4 settembre ritorna l'appuntamento matildeo

di Mariachiara FalzoniEvent i
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È di fatto iniziata l’avventura della 
Spal nel nuovo campionato di serie 
B. La squadra è infatti partita per il 
ritiro di Mezzana in Trentino dopo 
essere stata convocata in sede dove 
è stata impegnata qualche giorno. 
25 sono i convocati , dopo la prima 
mezza dozzina 
di nuovi innesti, 
ma è facile (in-
dispensabile...) 
prevedere che la 
rosa cambierà, 
non tanto ne l 
numero quanto 
nella composi-
zione, sia entrata 
che in uscita.
Va da sè la ne-
cessità di un for-
te rinnovamento 
rispetto alla for-
mazione del passato torneo. Molti 
dovranno essere, e saranno, i cam-
biamenti, visti i risultati non all’altez-
za delle aspettative per i motivi già 
tante volte sottolineati.
Ma la nuova stagione parte con mol-
te più certezze rispetto a un anno 
fa. Il vertice societario è definito, è 
solido, altrettanto quello tecnico che 
finalmente potrà muoversi sceglien-
do, anzitutto, le pedine che riterrà più 
consone al gioco. Il tutto in sintonia 
con il nuovo direttore sportivo Lupo. 
Fiducia a Thiam in porta e alle sue 
spalle Alfonso e Pomini, senza di-
menticare il giovane e promettente 
Abati. In difesa. Conferma a destra 
per Dickmann, Meccariello al centro 
in coppia con Venier o Dalle Mura o, 
più ancora, il misterX da acquistare. 
A sinistra Celia e Tripaldelli se la gio-
cheranno, sempre che non interven-

ga un terzo incomodo. Centrocam-
po all’insegna di Viviani, Mancosu, 
Zanellato e il nuovo Maistro. Ma 
non bastano, ovviamente: saranno 
affiancati dal redivivo Murgia? O da 
uno degli olandesi di cui tanto si 
parla? In attacco sono appena stati 

acquistati Rab-
bi e Rauti ma il 
reparto ha biso-
gno del bomber 
... sicuro.
I n s o m m a ,  l a 
Spal che va in 
ritiro è ancora un 
cantiere aperto 
che, come sem-
pre, è oggetto di 
discussione fra i 
tifosi che giusta-
mente quest’an-
no vorrebbero 

soffrire meno e vederla vincere di più 
(molto di più...) al “Mazza” diventato 
addirittura campo tabù. 
Si parte con la consapevolezza che il 
torneo sarà difficile, ancor più dell’an-
no scorso per via di una fortissima 
concorrenza con in testa Genoa, 
Venezia, Cagliari, Benevento, Bari e 
Palermo, vere corazzate. Ma la Spal, 
come ha dimostrato ai tempi della 
serie A, saprà rispondere a dovere.
La campagna abbonamenti intanto 
procede e conferma il grande amore 
dei ferraresi per i biancazzurri. Po-
che altre città possono contare su un 
tifo non solo così appassionato ma 
anche competente. Fu, questo, uno 
dei motivi della scelta operata da 
Tacopina un anno fa. Ora cerchiamo 
di non deludere questa vasta platea 
che ha la grande Spal sempre nel 
cuore. 

Si è da poco concluso presso il po-
ligono di Bologna, il ciclo di gare 
Regionali Federali che decretava le 
qualificazioni ai Campionati italiani 
di Tiro a Segno ed il titolo Regionale 
individuale di categoria. Ai vertici 

regionali gli atleti dell’ASD Tiro a 
Segno di Bondeno che si sono 
contraddistinti per tecnica e talento 
conquistando una vera piogge di 
medaglie (ben 12) nelle varie disci-
pline di pistola e carabina posizio-
nandosi alle spalle di Sezioni capo-
luogo Bologna, Ravenna e Parma. 
Un traguardo importante per tutti gli 
atleti della sezione bondenese che 
si fregia di un gruppo molto affiatato 
in cui ciascun atleta ha apportato un 
contributo importante nelle rispettive 
discipline e categorie.
Si sono laureati Campioni Regionali:
FORMIERI AGNESE disciplina ca-
rabina 10m – categoria Ragazzi
BORTOLOTTI DENNIS disciplina 

carabina 10m – categoria uomini
SARTI ELENA disciplina carabina 
10m – categoria donne
LUGLI FRANCESCA disciplina ca-
rabina libera tre posizioni CL3P- ca-
tegoria donne

ERIOMCHINA GALIA in 3 discipline 
(P10 m - Pistola libera 50m e Pistola 
Sportiva 25 m)- categoria master
VANDINI DAVIDE disciplina Pistola 
Libera 50 m- categoria master
ROMANI RICCARDO in 2 discipline 
carabina 10m e carabina libera a ter-
ra- categoria master
Secondo posto invece per gli atleti 
BARONI SERGIO (carabina 10m 
– uomini) e LUPI GIORGIA (pistola 
libera 50m – categoria donne). Sod-
disfatto il Direttore tecnico Marina 
Giannini poiché molti atleti della Se-
zione si sono già qualificati alle finali 
dei campionati italiani che quest’an-
no si disputeranno a fine settembre 
presso il poligono di Bologna.

Parte la stagione
Molti i nuovi innesti - Forte la concorrenza 

Quanti centri per Bondeno!
12 medaglie e 7 Campioni Regionali

di  Alberto Lazzarini di G. M.Spal T i ro a segno 

Da sinistra: Eriomchina Galia, Formieri Agnese, Sarti Elena, Lugli Francesca,  
Vandini Davide, Bortolotti Dennis, Romani Riccardo

Venturato e Tacopina  
[Credito Foto Spal]
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Quando si parla di “gemelli del gol” 
generalmente si ricordano le pro-
dezze balistiche dei granata Pulici e 
Graziani, che con la loro potenza di 
fuoco misero a soqquadro le dife-
se più arcigne soprattutto negli 
anni settanta, culminati con lo 
scudetto del Torino nel 1976. 
Diverse altre coppie di attac-
canti, sebbene in maniera meno 
tipica, sono state etichettate 
dalla stampa quali gemelli del 
gol. Pensiamo a Sivori-Charles 
(Juve), Vialli-Mancini (Sampdo-
ria) e - da ultimo - anche a Lau-
taro Martinez-Lukaku (Inter). Ma 
chi sono stati in assoluto i primi 
gemelli del gol? Quale è stata la 
prima coppia pirotecnica che a 
suon di reti avrebbe potuto meri-
tare questo appellativo? Difficile 
a dirsi, difficile. Tuttavia, in que-
sta ricerca riservata agli storici 
del football, anche la Spal può 
giocare le sue carte, sfoderando 
una coppia di attaccanti che a 
Ferrara ha fatto faville. Parliamo dei 
ferraresi Mario Romani (1907-1977) 
e Aldo Barbieri (1906-1996) - gemelli 
del gol ante litteram - insieme alla 
Spal nella seconda metà degli anni 
venti e poco oltre. Romani centra-
vanti, Barbieri ala (preferibilmente 
sinistra), entrambi con lucida visione 
di gioco e con ottima vena realizza-
trice, la leggenda racconta di oltre 
200 reti complessive, taluni dati sta-
tistici ondeggiano attorno a quota 

160 gol. Mario Romani entrerà nella 
storia come uno dei centrattacco più 
prolifici del suo tempo e della epo-
pea spallina. Ma per questi gemelli 
del gol è Ferrara ad essere magi-

ca, la chimica all’ombra del Castello 
Estense non sarà più la stessa fuori 
dalle mura della città. Entrambi cedu-
ti al Milan seguiranno infatti parabole 
diverse, ma senza ripetere i fuochi 
artificiali degli anni spallini. A dire il 
vero nel primo anno a Milano Romani 
continuerà a macinare gol (19), ma 
l’anno successivo, quando la coppia 
sembra ricomporsi e ricompattarsi 
in rossonero (1933), un grave infor-
tunio metterà quasi la parola fine alla 

carriera di Barbieri mentre Romani 
sarà meno incisivo che in passato, 
anche lui vittima di numerosi ac-
ciacchi, pur continuando a segnare 
con una certa regolarità rispetto alle 

partite disputate. Entrambi chiude-
ranno la carriera a Ferrara, sia pure 
in momenti diversi, segnando ancora 
qualche gol (9 Romani, 1 Barbieri), 
quasi i titoli di coda, gli ultimi lampi 
di classe. Una volta appese le scar-
pette al chiodo, Barbieri riprenderà 
l’antico mestiere di famiglia, distin-
guendosi quale accordatore di pia-
noforti. E infatti, prima della carriera 
calcistica, Aldo Barbieri aveva già 
lavorato nella rinomata azienda che 

produceva i famosi organetti a cilin-
dro, più semplicemente detti “Orga-
netti di Barberia” in onore dell'inven-
tore Giovanni Barbieri (1702). Diversi 
scritti di Aldo Barbieri sulla tecnica 

calcistica (come l’ormai introvabile 
opuscolo “Osservazioni sui sistemi 
del gioco del calcio”, 1947) merite-
rebbero di essere riscoperti e/o dati 
alle stampe. Forse proprio lì - tra i 
fogli ingialliti di un vecchio mano-
scritto - sta racchiuso il segreto per 
ritrovare a Ferrara due gemelli del gol 
capaci di emulare Romani e Barbieri, 
segnando raffiche di gol sulle note 
sempre attuali di un antico organetto 
di Barberia.

Romani e Barbieri, gemelli del gol
di Alberto AlvoniPolvere di  S te l le

Sabato 9 luglio è iniziata la seconda 
edizione del torneo maschile 4° cate-
goria di tennis, organizzato dal Ten-
nis Club Cento. Il torneo, che accom-
pagnerà i Centesi 
fino a venerdì 22 lu-
glio, si disputa all’a-
perto su due campi 
in terra rossa con un 
limite massimo di 64 
giocatori; singolare 
maschile lim. 4.1 4nc 
– palle Dunlop Fort 
all court. Si tratta di 
un appuntamento 
sportivo molto at-
teso, che riprende 
e prosegue il suc-
cesso riscosso dalla 
prima edizione. Tantissime le iscri-
zioni e manifestazioni di interesse 
verso questo sport che rendono 
orgoglioso il Tennis Club di Cento, 
soprattutto in vista della giovane età 
dei nuovi tesserati.
Come ricordato in diverse occasioni 
dal Presidente Carlo Poli e dalla Vice 
Presidente, nonché direttore del tor-
neo, Raffaella Natola, è bello vedere 
i giovani avvicinarsi allo sport ed è 
altrettanto importante educarli alla 
sana competizione, al rispetto delle 

regole e al contestuale rispetto degli 
altri, vedendo la disciplina sportiva 
come un prezioso strumento di ag-
gregazione, confronto e crescita. È 

stata determinante 
la passione dei Ma-
estri Andrea Guaral-
di, Mattia Billi e Alex 
Zanetti, ai quali si è 
aggiunto in ultimo 
Davide Micheletti, 
che hanno seguito 
il settore giovanile 
con ottimi risultati. 
Entrambe le squadre 
Under12 maschile e 
Under14 femminile 
hanno superato la 
prima fase a gironi, e 

la squadra D4, anch’essa composta 
per lo più da Under 18, ha appena 
conquistato promozione in D3. Sem-
pre forti anche le connessioni con le 
aziende locali, sintomo di una atten-
zione verso il territorio che da sem-
pre contraddistingue il Tennis Club e 
spinge quest’ultimo a consolidare le 
sinergie con le imprese. Si prospetta 
dunque un luglio Centese dedicato 
al tennis e ai suoi set, traendo ispira-
zione dai recenti successi del Cam-
pione Matteo Berettini, unico italiano 

ad aver disputato la finale del torneo 
di Wimbledon.
«Abbiamo concluso il ciclo scuola 
tennis 2021-2022 con tantissime 
adesioni sia di bimbi che di adulti» af-
ferma la Vice Presidente, che conti-
nua sottolineando come «purtroppo, 
avendo una struttura con solo due 
campi a disposizione (meravigliosa-
mente curati dal sig. Dario), siamo 

stati costretti a non poter accettare 
altre richieste di partecipazione per 
mancanza di posti. Cento meritereb-
be di una struttura più grande». 
Con l’invito a partecipare numerosi 
come pubblico a questo bellissimo 
evento presso il Tennis Club di Cen-
to, si ricorda che il torneo proseguirà 
fino al 22 luglio 2022. Per informazio-
ni: segreteria 348 8989898.

Torneo maschile 4a categoria

Tante iscrizioni soprattutto tra i giovanissimi

di R. M.Tennis  Club Cento

Organetto di BarberiaAldo Barbieri Mario Romani
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Si dice Padel o Paddle? Beh, la ri-
sposta non è così semplice. Ci sono 
diverse versioni della storia. Secon-
do alcuni il Padel è un’evoluzione del 
più antico Paddle, con la differenza 
che, nel primo, si può respingere la 
pallina dopo che questa è rimbalzata 
sulle barriere (nel Paddle no). Secon-
do altri si tratta solo di una deriva-
zione linguistica dall'anglosassone 
“paddle” diventato per assonanza 
lo spagnolo “pádel”. In ogni caso la 
FIT Federazione Italiana Tennis, che 
si occupa ufficialmente di questo 
sport, utilizza il termine Padel.
Molte e diverse sono le storie che 
ne attribuiscono la nascita. Se-
condo la leggenda sono stati i 
membri dell’equipaggio della ma-
rina inglese che, alla fine del XIX 
secolo, passavano il loro tempo 
libero lanciandosi una pallina con 
l’aiuto di un remo (paddle in ingle-
se significa pagaia) sfruttando le 
pareti della stiva. Un’altra versione 
ci racconta che l’ideatore è stato, 
nel 1898, il reverendo newyor-
chese Frank Beal pensando ad 
un’attività giocosa per i bambini 
e, anche in questo caso, il nome 
Paddle deriverebbe dalla racchet-
ta a piatto solido simile ad un remo 
da pagaia che utilizzavano per 
giocare, in un campo circondato 
di recinzioni metalliche. Ed anco-
ra, il gioco nascerebbe nel 1920 
dal “Platform Tennis”, grazie alla 
passione per il tennis di Fessen-
den Blanchard e James Cogswell, 
due neworkesi con il desiderio di 
giocare nel giardino di casa anche 
nel periodo invernale. La mancanza 
di spazio gli impediva di ottenere un 
campo regolamentare e per evitare 
che la palla uscisse dal perimetro di 
gioco aggiunsero una recinzione sul 
bordo campo. Inoltre, un pavimento 
sollevato venne posto per consentire 
di installare, sotto di esso, un siste-
ma di riscaldamento che evitasse 
l’accumulo di neve; il nome Patform 
significa appunto piattaforma. Ma la 
versione ufficialmente riconosciuta 
ci porta in Messico nel 1969, ad 
Acapulco per la precisione. Il ricco 
Enrique Corcuera, era alle prese con 
la costruzione di un campo da tennis 
nella sua proprietà. Sfortunatamente 

lo spazio a disposizione era limitato 
da alcuni muri che lo rendevano più 
piccolo del necessario. Gli venne 
quindi l’idea di integrare proprio quei 
muri nel campo; regolamentò il gioco 
e lo chiamo Padel. Negli anni ’80 in 
Spagna divenne un vero e proprio 
sport con un grande seguito. Tutto 
iniziò in un lussuoso Hotel di Mar-
bella, dove il principe di Hohanlohe, 
incuriosito da quanto realizzato dal 
suo amico messicano, fece costruire 
un campo identico, dando così la 
possibilità di provare questo nuovo 
gioco agli ospiti dell’hotel provenienti 

da ogni parte del mondo che a loro 
volta lo diffusero nei loro pasi. In 
Italia la culla del Padel è proprio l’E-
milia-Romagna. Le promotrici furono 
infatti alcune Associazioni Sportive 
di Bologna e dintorni che fondarono, 

nel febbraio del 1991, la Federazio-
ne Italiana Gioco Padel F.I.G.P. e la 
strutturarono in accordo con i 
regolamenti del Comita-
to Olimpico Nazionale 
Italiano C.O.N.I. (che 
lo ha uf f icialmen-
te riconosciuto nel 
2008). Nel maggio 
successivo venne 
realizzato un cam-
po di esibizione 
presso la Fiera di 
Bologna, durante lo 
Sport Show, e da lì 

fu tutto un crescendo di popolarità. 
Bene, della storia ora ne sappiamo 
abbastanza, ma… come si gioca? È 
uno sport simile al tennis, con il qua-
le condivide il punteggio e la rete. Si 
gioca solo in doppio e con racchette 

più piccole, a piatto e forate. La 
palla può essere uguale o più sof-

fice. Le dimensioni del campo 
sono inferiori rispetto ad 

un campo da tennis ed è 
circondato da pareti di 

vetro (per consentire 
al pubblico di assi-
stere alle partite), 
da muri o da reti. E 
perché ultimamen-
te ha avuto una dif-
fusione così grande 

soprattutto tra la co-
siddetta Generazione 

X (cioè i nati tra il 1966 
e il 1980)? Probabilmente 

perché era l’unico sport pra-
ticabile (seppur con le doverose 
restrizioni e non in zona rossa) du-
rante il lockdown, oppure grazie 
alla maggiore semplicità di gioco, 
senza movimenti aggressivi, che 
consente anche ai meno sportivi 
di giocare divertendosi. In definiti-
va regole comprensibili, facilità di 
gioco, uno sforzo fisico moderato 
e la “scusa” per creare momenti di 
aggregazione lo rendono lo sport 
perfetto per i quarantenni! Il 44% 
dei giocatori italiani appartiene 
alla fascia di età fra i 35 e i 50 anni, 
i 50-65enni sono il 23% e i giovani 
nella fascia 25-35 coprono circa 
il 20% (fonte Padel Magazine.
it). Questa la testimonianza di un 
amico, generazione X di diritto, e 
forse qualcuno potrà riconoscersi 

nelle sue parole: «tutti mi chiedono 
perché mi piace il Padel. Forse per-
ché faccio parte di quella generazio-
ne che fin da piccola si è avvicinata 
al tennis e nel Padel ancora si rivede 
a rincorrere quella pallina! ...altri 
della mia età forse si rivedono nelle 
partitelle a calcetto!!! Il colore che 
padroneggia è il blu, e su quel blu 
una pallina gialla rimbalza impazzita, 
eh sì, è proprio questa la grande dif-
ferenza con il tennis... la parete! La 
pallina può essere fatta rimbalzare 
sulla parete. A volte questo aiuta, 
ma il più delle volte è una fregatura 
perché non sai mai calcolarne il ri-
torno!!! Tutto questo in un divertente 
piccolo campo da tennis rinchiuso 
tra 4 pareti... e tanto divertimento in 
compagnia!»

Padel, la rivincita dei quarantenni
di Mariachiara FalzoniCon la racchet ta

Il Padel, come del resto tutti gli sport, apporta molteplici benefici psico-fi-
sici: incrementa la reattività e l’agilità, sviluppa la muscolatura, potenzia il 
sistema cardiocircolatorio e cardiovascolare, fa bruciare calorie, permette 
al corpo di rilasciare endorfine e quindi rende felici, migliora l’autostima e 
anche la qualità del sonno.
È importante, circa un’ora prima di uno sforzo fisico, fornire la giusta dose 
di energia al corpo mediante l’assunzione di glucosio (ad esempio qualche 
dattero, una barretta energetica etc…). Dopo l’allenamento invece è ne-
cessario fornire i mattoni per la crescita e la riparazione dei nostri muscoli 
e quindi via libera alle proteine. Senza dimenticare l’idratazione, fonda-
mentale prima, durante e dopo ogni sport.
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Ormai la stagione estiva è entrata 
nel vivo, che si tratti di cercare un 
po’ di ristoro dalla calura rimanendo 
in casa con le finestre spalancate, o 
che si decida di rinfrancare lo spirito 
con una meritata vacanza, la preoc-
cupazione è sempre una: come 
fare a proteggere la propria casa 
o la propria azienda dalla sgra-
dita visita dei ladri? Top Secret 
Vigilanza è la soluzione ideale 
per la protezione della tua abi-
tazione o della tua azienda con 
impianti di allarme di ultima 
generazione e sistemi antintru-
sione e videosorveglianza mo-
derni e affidabili. Offriamo inoltre 
l’assistenza costante della no-
stra Centrale Operativa, formata 
da un team di professionisti a 
tua disposizione 24 ore al giorno, 
365 giorni all’anno. Quando il la-
dro fa scattare l’allarme, arriva un 
segnale alla nostra Centrale Opera-
tiva. Il segnale di tentata intrusione 
fa partire una immediatamente una 
pattuglia; la Guardia Giurata rispon-
de al segnale e verifica ciò che sta 
accadendo. Ma non proteggiamo 
solo da intrusioni, furti, effrazioni e 
vandalismi; Top Secret è in grado 
di rispondere a ogni esigenza 
di sicurezza, in caso di incendi, 
allagamenti, scoppi, perturbazioni 

atmosferiche e fulmini oppure inter-
ruzioni di energia; possiamo proget-
tare la soluzione più adeguata e su 
misura per rispondere ad ogni esi-
genza. Nell’installazione di un im-
pianto d’allarme il nostro lavoro ha 

inizio con un sopralluogo da parte 
dei nostri tecnici specializzati, fon-
damentale per poter poi formulare 
un preventivo con la massima pre-
cisione. In questa fase si valutano 
le soluzioni più adatte e sicure per 
predisporre un impianto che possa 
proteggere efficacemente gli am-
bienti della casa e chi vi abita oppu-
re la vostra azienda. Naturalmente, 
il cliente avrà sempre la possibilità 
di controllare la propria abitazione/
attività “da remoto” direttamente sul 
proprio smartphone. 

L’efficiente servizio di RADIO-AL-
LARME, ANTIFURTO, VIDEOSOR-
VEGLIANZA e TELECONTROLLO 
consiste in: telecamere di sorve-
glianza da interni o esterni, ad alta 
risoluzione, con sistemi a infrarossi 

per la visione notturna. 
Sensori di movimento, sensori pe-
rimetrali anti intrusione, sensori an-
tifumo, sensori anti apertura porte 
e finestre, sirene d’allarme, 
dispositivi nebbiogeni de-
terrenti, collegamento in re-
moto con la Centrale Opera-
tiva H24/365 giorni all’anno, 
pronto intervento sul posto 
immediato. 

I nostri principali servizi antifurto 
sono: 
Impianti d’allarme via radio/ wi-
reless (efficienza garantita senza 
alcuna stesura di cavi. I dispositivi 
comunicano tra loro senza fili e sen-
za interruzioni, con controlli assidui 
da parte dei nostri tecnici per ve-
rificarne costantemente il corretto 
funzionamento).
Sistemi via cavo (i sistemi antifurto 
più classici. I benefici del cavo sono 
rappresentati dall’elevata sicurez-
za e dalla maggiore disponibilità di 
sensori).
Impianti d’allarme perimetrali (una 
vera certezza in ambito di “sicurezza 
passiva”. L’allarme scatta ancora 
prima che il problema raggiunga 
l’edificio stesso).
Nebbiogeni (un dispositivo efficien-
tissimo in grado di creare un totale 
impedimento visivo per i ladri, “effet-
to nebbia” immediato, spingendoli a 
darsi subito alla fuga.
Chiedi la consulenza del nostro 
specialista della sicurezza per un 

sopralluogo gratuito.

TOP SECRET VIGILANZA
Ferrara - Via R. Zandonai 4

Tel. 0532 771353
www.topsecret.it - info@topsecret.it

M P S V

Top Secret Vigilanza
La soluzione completa per proteggere la tua casa e la tua attività

a cura di Top Secret Vigilanza - Dipartimento CommercialeAz iende
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Un refuso può sempre capitare, anzi 
si potrebbe dire che il refuso è sempre 
in agguato. Meglio allora moltiplicare 
i controlli, soprattutto a scuola e so-
prattutto se il voto attribuito in pagella 
è zero anziché 
dieci. Recente-
mente il Tribuna-
le di Milano (con 
pronuncia del 25 
marzo 2022) ha 
infatti condan-
nato un istituto 
scolastico, che 
dovrà r isarcire 
una studentessa 
per danni mora-
li. Il suo voto in 
una materia nella 
quale primeggia-
va (equivalente a 10) per errore era 
diventato più semplicemente … zero. 
Nel caso di specie non è stato ritenu-
to sufficiente riportare l’uno al proprio 
posto davanti allo zero (con tante 
scuse). I Giudici milanesi hanno infatti 
aggiunto altri tre zero e riconosciuto 
così il diritto della studentessa al ri-
sarcimento di euro 10.000. Per l’orga-
no giudicante è evidente la lesione del 
diritto all’istruzione, che a sua volta 
ricomprende anche il diritto ad una 
corretta valutazione. Di qui al danno 
morale il passo è breve, giacchè la 

disattenzione (colposa) della scuola 
non ha permesso alla studentessa 
di vivere con felicità e spensieratez-
za uno dei momenti più significativi 
della sua vita. Un momento che, no-

nostante la ret-
tifica, risulta ir-
rimediabilmente 
perduto. Più in 
generale, quel-
la del voto agli 
studenti è una 
“materia” dove 
gli insegnanti 
devono porre la 
massima atten-
zione, potendo 
essi stessi es-
sere giudicati 
sia sotto il profi-

lo penale sia sotto il profilo civile. Non 
è troppo lontana nel tempo (febbraio 
2018) la condanna del Tribunale di 
Lecco (13 mesi) ad un docente di 
scuola secondaria per avere modifi-
cato, sul registro elettronico, due voti 
già assegnati alla stessa studentes-
sa, rivedendoli al ribasso. 
Il registro elettronico è infatti un do-
cumento ufficiale, ha la dignità di atto 
pubblico, va maneggiato con cura 
e precisione, modificare i voti può 
comportare conseguenze serie per 
l’insegnante.

Risarcimento 
"zero in pagella"

di Alberto Alvoni L’angolo del la g iur i sprudenza

Il lavoro del Centro Assistenza Cal-
daie potrebbe assomigliare a quello 
di un dentista: è difficile convincere 
il cliente ad intervenire finché il pro-
blema è appena percettibile, ma se 
non lo si fa, col passare del tempo 
i danni diventano ingenti, ed i costi 
di riparazione molto più alti di quello 
che si pensa (e nel frattempo si è 
pure sofferto). Nel nostro settore è 
esattamente così. In primo luogo, 
forse non tutti sono consapevoli 
del potenziale di corrosione e in-
crostazioni dell’acqua non trattata. 
Eppure, studi di settore ci dicono 

che l’87% dei guasti alla caldaia av-
viene in impianti che non sono stati 
trattati correttamente. Il proprietario 
spesso non sa (o non si interessa) 
se chi ha installato o modificato il 
suo impianto ha immesso anche i 
dovuti additivi protettivi. Parlando 
di protettivi poi, bisogna dire che 
non sono tutti uguali; alcuni riman-
gono attivi nel tempo, come quelli 
utilizzati da noi, altri purtroppo dopo 
pochi anni non garantiscono più 
protezione. Oppure, nell’eventualità 
in cui sia stato eseguito un nuovo in-
tervento, ad esempio l’installazione 

di un termoarredo, l’immissione di 
nuova acqua non trattata potrebbe 
aver diminuito la concentrazione 
dell’additivo. Ed è per questi motivi 
che Climagas srl, come Centro 
Assistenza Autorizzato, effettua un 
test semplicissimo per verificare la 
presenza di additivo, ed esegue poi 
il dosaggio con un inibitore della 
corrosione di ottima qualità che 
rimane attivo nel tempo. Il nostro la-
voro contribuisce, inoltre, al rispar-
mio energetico, è per questo che 
sono stati riconosciuti i vari bonus 
ecologici e per la ristrutturazione. 
Basti pensare che uno strato di 
calcare di 1 mm fa aumentare i con-
sumi almeno del 10%. La differenza 
di rendimento dell’impianto prima 
e dopo il risanamento tramite la-
vaggio è stata quantificata, per una 
famiglia tipo di 3-4 persone, come 

un risparmio di almeno il 10% all’an-
no sulla bolletta, ma anche di più, 
quindi in due o tre anni si recupera il 
costo del lavaggio con un risparmio 
anche a lungo termine, perché la 
pompa non va in superlavoro e si 
consuma meno. E un risparmio in 
bolletta equivale a meno CO2 rila-
sciata, naturalmente, quindi un plus 
anche a livello ambientale.
L’amministrazione CLIMAGAS Srl, 
è disponibile a ricevere richieste 
di assistenza su appuntamento  
dal lunedì al venerdì dalle 8.30-
12.30, 14.00-18.00.

L’importanza del lavaggio e trattamento  
dell'impianto di riscaldamento

di Luca PincelliL'angolo del  Tecnico

 

XX Settembre, 14 – Bondeno (FE) 
Tel. 0532-890354 

email: climagassrl@gmail.com

7-8 ottobre ore 20.30 e 9 ottobre ore 
16.00: Il Mercante di Venezia di  
Shakespeare con Franco Branciaroli

28 ottobre ore 20.30: Matteotti 
Medley di e con Maurizio Donadoni

25-26 novembre ore 20.30 e 27 no-
vembre ore16.00: Oylem Goylem. 
Moni Ovadia e Stage Orchestra

11 dicembre ore 16.00: Momenti 
di trascurabile (in)felicità. Pif e 
Francesco Piccolo

16-17 dicembre ore 20.30 e 18 di-
cembre ore 16.00: Le nostre ani-
me di notte di Kent Haruf con Lella 
Costa ed Elia Schilton

13-14 gennaio ore 20.30 e 15 gen-
naio ore 16.00: Il compleanno di 
Harold Pinter regia di Peter Stein 
con Maddalena Crippa

31 gennaio ore 20.30: Nuovo spet-
tacolo di e con Teresa Mannino

3-4 febbraio ore 20.30 e 5 febbraio 
ore 16.00: Il berretto a sonagli di 
Luigi Pirandello con Gabriele Lavia

10 febbraio ore 20.30: Il duce de-
linquente. Aldo Cazzullo e Moni 
Ovadia

11 febbraio ore 20.30 e 12 febbraio 
ore 16.00: Pane o libertà di e con 
Paolo Rossi

18 febbraio ore 20.30: Solo di e con 
Arturo Bianchini

24-25 febbraio ore 20.30 e 26 feb-
braio ore 16.00: Spettri di Henrik 
Ibsen con Andrea Jonasson

1 marzo ore 20.30: Extralishow. 
Extraliscio – Davide Toffolo

24-25 marzo ore 20.30 e 26 marzo 
ore 16.00: Balasso fa Ruzante di e 
con Natalino Balasso

31 marzo, 1 aprile ore 20.30 e 2 
aprile ore 16.00: La bottega del 
caffè di Carlo Goldoni con Michele 
Placido

28-29 aprile ore 20.30 e 30 aprile 
ore 16.00: Europeana di Patrik Ou-
rednik con Lino Guanciale

5-6 maggio ore 20.30 e 7 maggio 
ore 16.00: Chiedimi se sono di 
turno di e con Giacomo Poretti

12-13 maggio ore 20.30 e 14 mag-
gio ore 16.00: SANI! Teatro fra 
parentesi di e con Marco Paolini

Ferrara

Abbonamenti e biglietti in vendita su 
www.teatrocomunaleferrara.it  su www.vivaticket.com  

Info: tel 0532202675 biglietteria@teatrocomunaleferrara.it

Teatro Comunale
Stagione di Prosa 2022/2023
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Salute e benessere

Psicologia dell'Apprendimento
Psicologia dello Sviluppo

Psicologia della 
Maternità e perinatalità

Psicologia forense

Dott.ssa Maura Zagni 
Psicologa

Iscrizione Albo A Psicologi Emilia Romagna n. 9712

Riceve a Cento (FE), 
Finale Emilia (MO) e online

Tel. 340 2135728

Via Casumaro Bondeno, 167/1
Casumaro (MO) - Cell. 329 9640710

karolpinotti@gmail.com

Un aiuto concreto nei tuoi 
cambiamenti nutrizionali!

CONSULENZE PER:
Diabete tipo 2 - Dislipidemie  - Gotta

Ipertensione  - Osteoporosi  - Re�usso gastroesofageo
Stipsi - Intestino irritabile - Gravidanza e pregravidanza

FITNESS A 360°
ATTIVITÀ PER TUTTE LE ETÀ

INDOOR E OUTDOOR

Bondeno
Via Pironi, 66 - Tel. 0532 892003

www.lepalestrebondeno.it

RIABILITIAMO 
POSTURA E AUTOSTIMA

Via Giorgio Caselli, 13/F - Ferrara
Tel. 347 76 16 947 • 0532 90 95 00 •  f 

info@clinicasorriso.it  
www.clinicasorriso.it

  

Direttore Sanitario Dott. De Patre  Pier Damiano
Aut. San. PG 25805/11 Comune di Ferrara

La tecnica dell'ipnosi regressiva alle vite 
precedenti è rivolta a tutti, in particolare 

a chi desidera andare oltre la quotidianità, 
alla scoperta di sé e delle 

tante risposte che cerchiamo.
Esperienza unica e imperdibile!

Contattami per fissare un appuntamento.

CATERINA MEDRI
Ipnotista alle 
vite precedenti

Cell 339 8019708
@ c.medri@ipnosiamo.it
f Caterina Medri Ipnosi

www.ipnosiamo.it/caterina-medri

Innumerevoli sono le persone che, in 
questo lunghissimo periodo di attivi-
tà, hanno potuto praticare le molteplici 
forme di allenamento che si sono suc-
cedute negli anni: dal body building al 
power lifting, dall’aerobica alla zumba, 
dallo step al g.a.g, dal pilates al funzio-
nale dallo spinnig al tabata-spin (un 
corso esclusivo da noi ideato nel quale si 
abbina l’allenamento aerobico tradizio-
nale all’hiit, ovvero allenamento ad alta 
intensità, ottenendo un doppio effetto 
dimagrante e il tutto è poi completato da 
esercizi di tonificazione ad alta intensi-
tà). Le Palestre, inoltre, ha al suo interno 
un campo da Squash unico della provin-
cia di Ferrara. 
Un’altra particolarità del Centro è la pre-

senza di uno spazio dedicato all’attività di Tessuti 
Aerei che viene praticata, da alcuni anni, da un 
folto gruppo di ragazzi. Un altro fiore all’occhiello 
della palestra, che si trova in centro a Bondeno, in 
Via Pironi 66, è sicuramente la ginnastica dolce. 
Questo corso è praticato da un gruppo di atlete 
di età compresa tra i 60 e i 90 anni (e non è una 
battuta, ma l’età della nostra atleta più longeva!) 
ed è veramente una grande soddisfazione vedere 
queste signore con una invidiabile forma fisica, 
praticare esercizi comprendenti forza coordina-
zione ed equilibrio. 
Durante il periodo di chiusura dovuto alla pan-

demia, abbiamo avuto la felice intuizio-
ne di creare un grande spazio fitness 
outdoor che è stato molto apprezzato 
dai clienti, tant’è vero che, anche dopo 
la normale riapertura della palestra, si è 
preferito continuare a praticare all’aperto 
e in completa sicurezza molte attività, 
riscoprendo il piacere e l’utilità di fare 
sport all’aria aperta anche durante il pe-
riodo invernale. 
Perfino le signore della ginnastica dolce, 
quando le temperature non sono proibiti-
ve, preferiscono svolgere il corso all’aria 
aperta, mentre in caso di maltempo le 
lezioni si tengono all’interno. 
Naturalmente molte attività sono pra-
ticate nelle sale interne; in particolare 
quelle rivolte a bambini e ragazzi (danza, 
break, hip-hop, acrobatica) oppure 
quelle più statiche come il pilates, che 

si svolgono all’interno in inverno e all’aperto in 
primavera e estate. 
Dopo questi ultimi anni tormentati si spera di 
poter finalmente ripartire a settembre a pieno 
ritmo e Le Palestre vi aspetta con tante novità 
riguardanti sia la sala attrezzi che l’offerta dei cor-
si indoor e outdoor.

Le Palestre: uno storico Centro fitness 
presente sul territorio dagli anni '80

di Gianni CassettiAl lenamento

LE PALESTRE
Via Pironi 66 - Bondeno (FE).

www.lepalestrebondeno.it - [ X
lepalestre@gmail.com 

Tel. 0532 892003- 393 9367346
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Abbronzarsi senza preoccuparsi
La sensazione del sole sulla pelle è 
amata da tutti. Ma non dobbiamo mai 
dimenticare i veri effetti che ha sul no-
stro derma. Infatti il fotoinvecchiamento 
è un particolare stato d’invecchiamento 
cutaneo provocato principalmente dai 
nostri amati raggi solari. La nuova linea 
solare SAVANA di EvaNueva è stata 
studiata e creata per accompagnarvi 
nei momenti di relax solare senza pre-
occupazioni. Grazie alla combinazione 
dei suoi attivi protegge e contrasta 
l’invecchiamento cutaneo. La Crema 
Solare Viso-Corpo è a base di Aci-
do Ialuronico e Collagene, formulata 
per proteggere la pelle dai raggi UV e 

combattere i radicali liberi, 
responsabili dell’invecchia-
mento cutaneo. Come uno 
scudo protettivo, abbina 
l’azione filtrante ad ampio 
spettro UVA-UVB con una 
profonda azione emolliente, ef-
ficace nell’attenuare i segni dell’età e 
mantenere un aspetto più giovane.

Promo valida fino  
ad esaurimento scorte:

Ogni due prodotti acquistati avrai 
un gadget in omaggio se ne acqui-
sti 3 avrai 3 omaggi tra cui (lo zaino 
spiaggia, cuscino gonfiabile e shower 
gel corpo)

Cellulite: liberi da gonfiore e inestetismi
L'apparecchiatura Overline 
esegue trattamenti di Pres-
so Massaggio rilassanti e 
indolore. Questa macchina, 
attraverso l'applicazione di 
appositi gambali o bracciali 
suddivisi a settori, agisce 
sulla circolazione venosa e 
linfatica rendendola più ef-
ficiente e migliorando di conseguenza 
gli inestetismi di più frequente riscon-
tro, come la cellulite* e la ritenzione 

idrica. Facilita il drenaggio 
dei liquidi interstiziali e dei 
soluti che vi si trovano, 
attivando la circolazione 
venosa e liberando l'am-
biente extracellulare dalle 
scorie che le cellule co-
stantemente vi riversano. 
Questo trattamento è par-

ticolarmente rilassante e genera un 
senso di benessere e di leggerezza.
*per gli inestetismi causa dalla cellulite

Consigli di bellezza
a cura di Jessica GrossiBeauty rout ine

BOUTIQUE DEL BENESSERE 
Via A. Pironi, 110/C - Bondeno (FE) - Tel. 349 2855720

Bondeno (FE) Tel. 0532 896631 - 348 3361524  
 assistenza@metalsab.com f: Metal-Sab Più

IDRAULICA
IMPRESA
ABILITATA

CENTRO ASSISTENZA
CALDAIE E CONDIZIONATORI

INSTALLAZIONE CONDIZIONATORI
Affrettati ad installare il tuo 
NUOVO IMPIANTO 
di condizionamento con
INVERTER IN POMPA 
DI CALORE
Scopri le agevolazini 
che possiamo offrirti.
Pulizia e igienizzazione 
con prodotti antibatterici

Hai pensato di sostituire la tua
vecchia CALDAIA con una a CONDESAZIONE?

Così da abbattere costi ed emmissioni!
Chiedici un preventivo gratuito.

Sconto in fattura del 65 %.

IDRAULICA CIVILE ED INDUSTRIALE • PANNELLI SOLARI
RISCALDAMENTO • CONDIZIONAMENTO 

Inaugura in questi giorni Residenza 
Loredana, Casa di Riposo e Centro 
Diurno a Vigarano Mainarda. Una nuo-
vissima struttura socio-assistenziale 
che offre servizi progettati per garantire 
una reale qualità di vita e rispondere alle 
diverse esigenze degli 
Ospiti.
Spazi ampi e luminosi 
pensati per garanti-
re comfort e assoluta 
fruibilità. Diverse sale 
dove trascorrere mo-
menti di relax, da soli 
o in compagnia, per 
coltivare i propri pas-
satempi e per socializzare con gli altri 
Ospiti. Sale dedicate come la palestra, 
cura della persona, multimediale e video 
conferenze, biblioteca, per i laboratori di 
gruppo e per l’animazione e le sale TV.
Una struttura nuova e dinamica, alla 
costante ricerca del miglioramento per 
rispondere alle esigenze degli Ospiti e dei 
loro familiari, offre un’alternativa di qua-
lità alle persone che necessitano di una 
nuova collocazione, in un clima familiare 
che valorizza le singolarità di ogni Ospite.
Uno staff altamente formato garantisce 
assistenza qualificata h24 e soddisfa 
un’ampia gamma di esigenze sanitarie e 

ludiche. L’animazione, tutti i giorni, come 
metodo di inclusione per socializzare, 
farsi conoscere ed entrare in sintonia con 
gli altri. Diverse iniziative ludiche e attività 
di “gioco-terapia” per favorire la riabilita-
zione fisica e cognitiva, di mantenimento 

e di riattivazione.
Cucina interna in gra-
do di personalizzare i 
gustosi menù, anche 
in caso di regimi ali-
mentari particolari.
Camere, particolar-
mente accoglienti, do-
tate di arredi eleganti 
e funzionali, singole o 

doppie, ognuna con bagno privato. Do-
tate di impianto TV, controllo perso-
nalizzato luci stanza, campanelli per le 
chiamate di assistenza.
I letti, con telecomando per modulare 
i tre settori della rete per una migliore 
postura e regolabili anche in altezza per 
una migliore fruibilità, sono dotati di ma-
terassi traspiranti, anallergici e antidecu-
bito. Completano la stanza, gli armadi, i 
cassetti per la biancheria, i comodini con 
ruote, lo scrittoio e le poltroncine per un 
momento di relax. Residenza Loredana: 
più qualità di vita per gli Ospiti, più sere-
nità per i loro familiari. 

RESIDENZA LOREDANA
Via Giuseppe Garibaldi, 66 - Vigarano Mainarda (FE) 

 Tel. 0532-685868 - email: info@residenzaloredana.it www.residenzaloredana.it

Vigarano Mainarda

Casa di riposo e Centro diurno

Residenza Loredana

La cefalea è uno dei disturbi più fre-
quenti nella popolazione, di cui circa 
il 90% presenta almeno un episodio 
in un anno, nel 40% dei casi la crisi 
dolorosa è molto limitante compro-
mettendo il proseguo delle normali 
attività quotidiane e 
lavorative. La forma 
di cefalea primaria più 
diffusa è di tipo ten-
sivo: si stima una pre-
valenza del 31-90% 
per la cefalea di tipo 
tensivo, mentre un 
10-18% per l’emicra-
nia (dolore unilate-
rale) e solitamente la 
popolazione femmini-
le risulta essere più colpita rispetto a 
quella maschile. Linee guida interna-
zionali classificano la cefalea tensiva 
in tre forme: episodica infrequente, 
frequente, cronica. In generale, i sin-
tomi tipici di cefalea tensiva sono 
dolore bilaterale, presente in media 
almeno 15 giorni al mese per 3 mesi, 
con dolore di intensità moderato e 
senza sintomi neurovegetativi asso-
ciati che sono tipici dell’emicrania (es: 
nausea, intolleranza a suoni e luce). I 

processi che causano la sintomatolo-
gia sono numerosi e complessi: a li-
vello periferico, in zona cervicale e nu-
cale sono stati riscontrate disfunzioni 
muscolo-scheletriche con aumento 
significativo del tono muscolare e 

aumentata sensibilità 
alla pressione. Spes-
so presente è l’ante-
posizione del capo 
che sembra essere 
correlata ad un au-
mento del mal di te-
sta. La terapia far-
macologica è quella 
utilizzata inizialmente, 
tuttavia molte linee 
guida raccomandano 

anche le terapie non farmacologiche 
per la gestione delle cefalee primarie, 
tra cui l’osteopatia: il trattamento ini-
zia da una normalizzazione della co-
lonna dorsale, cervicale e successivo 
riequilibrio delle tensioni mio-fasciali 
nucali. Recenti studi evidenziano un 
miglioramento della biomeccanica del 
tratto cervicale, con riduzione dell’an-
teposizione del capo e miglioramento 
dei parametri di intensità, frequenza, 
durata delle crisi dolorose.

Cefalea  
tensiva cronica

a cura del Dott. Giacomo RizzattiOsteopat ia

GIACOMO RIZZATTI - OSTEOPATA D.O.M.R.O.I CHINESIOLOGO
Si riceve su appuntamento - BONDENO - Via Bonati n.32 - Tel. 320 6257945 

Email: giacomo.rizzatti@gmail.com
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Terra e acqua

La lettura di un buon libro è stato l’an-
tidoto allo stress da pandemia più ef-
ficace in assoluto, più della visione di 
un film, più dei documentari e più dei 
videogiochi. Nei libri abbiamo trovato 
rifugio al nostro isolamento, alla soli-
tudine, ai disagi psicologici e alle ansie 
causate dalla pandemia. Quindi cosa 
hanno in comune la Letteratura e la 
Psicologia, in che modo due mondi ap-
parentemente diversi possono svolge-
re una funzione quasi simile: quella di 
farci stare meglio attraverso la parola? 
Per rispondere a questo quesito incon-
tro Roberto Pazzi (in foto), poeta, scrit-
tore e giornalista, autore di 22 romanzi 
e 9 raccolte di poesia, tradotto in 27 
lingue; a Ferrara, dove vive, ha fondato 
nel 2014 la scuola di scrittura creativa 
Itaca, e di recente ha pubblicato una 
raccolta delle sue lezioni “Narrare ad 
occhi ben chiusi”. Ci incontriamo dalla 
“Gigina”, storica Trattoria di Ferrara 
dal 1901. Potrebbe sembrare un posto 
inadatto per l’argomento che intendia-
mo affrontare, ma andare a cena dalla 
Gigina è come andare a casa dalla 
nonna dove puoi mangiare cose buone 
e genuine, gustarle con calma e stare 
in buona compagnia. Stasera anche 
le cicale hanno anticipato il loro con-
certo creando l’atmosfera giusta per 
parlare di Poesia, Psicologia, Scrittura 
e Inconscio.
Roberto Pazzi: «Il collegamento tra 
Psicologia e Scrittura è molto antico 
ma anche naturale, semplice e sponta-
neo, mi verrebbe da raffigurarlo come 
l’acqua nel bicchiere, dove il bicchiere 
è la Psicologia e l’acqua che sta nel 
bicchiere è la Scrittura. L’uno non può 
stare senza l’altro, è assolutamente im-
possibile per me dare una definizione 
della narrativa che non coincida con 
l’affondo nella parte più inconscia e più 
nascosta, più ombratile, più proibita e 
più faticosa da fare emergere. È lì che 
si vede la bravura di uno scrittore: nel 
far emergere la parte inconfessabile, 
diciamo il Male, nell’affrontare la ma-
lattia che si chiama Uomo. L’uomo è 
una malattia, nel senso che attraversa 
costantemente la dicotomia tra Bene 
e Male, è qui infatti che si definisce 
lo statuto umano, tra la dimensione 
del bianco e del nero, tra la morte e la 
vita. Il dualismo che costituisce l’es-
sere umano è il respiro della scrittura 
e anche la Psicologia si gioca queste 
dicotomie, affronta queste antinomie 
dell’uomo. Uno scrittore che non sia 
capace di dipingere questa parte e che 
abbia la necessità di raccontare la vita 
sempre rosa con un happy and non è 
uno scrittore autentico, perché senza 
il male la letteratura non esiste. Non 
esiste la verità umana se non c’è il con-
trasto fra il bene e il male e quindi è im-
plicita nell’atto di scrivere anche la no-
zione di terapia, in quanto la parola 
è salvifica. Inoltre la narrazione salva 
la memoria, salva la vita, noi abbiamo 
l’orrore del nulla dopo la morte, ecco 
allora la necessità delle autobiografie, 
il bisogno di salvare il ricordo nostro 
e delle persone che abbiamo amato e 
non ci sono più. La scrittura è anche 
un atto di protesta contro la mortalità». 

La narrazione è anche una ricerca 
dei lati nascosti del profondo uma-
no?
Credo che uno degli strumenti più felici 
della narrativa sia l’analisi del rimos-
so. Penso a Dostoevskij, con la disce-
sa agli inferi, nella 
parte più oscura, 
più nascosta ne “I 
demoni” e in “De-
lit to e castigo” 
dove c’è il tema 
del Male, della 
attrazione per il 
Male e il bisogno 
della Redenzio-
ne. Dostoevskij è 
prefreudiano, ma 
probabilmente la 
Psicologia degli 
antichi era pro-
prio la scrittura, 
la Psicologia si è 
evoluta in segui-
to ma per lungo 
tempo la Scrittu-
ra e la Psicologia si sono fatte compa-
gnia. D’altra parte la Letteratura viene 
da molto lontano, è nata con Omero 
nella nostra civiltà occidentale, mille 
anni prima di Cristo con i poemi Iliade e 
Odissea. Il contrasto tra Greci e Troiani, 
il tema della guerra, della violenza, del-
la aggressività, è presente nei poemi e 
nell’essere umano, l’uomo ha bisogno 
dell’altro da Sé e questo la Letteratu-
ra lo esprime nei poemi, nelle opere 
letterarie. Diciamo che la Psicologia 
esisteva prima che divenisse scienza, 
era all’interno di questo “fascio di luce” 
che la Scrittura cercava di lanciare nel-
la zona “proibita”.
Quindi lo scrittore nel suo narrare 
intraprende un lungo viaggio nel 
suo remoto, ossia nel suo inconscio 
freudiano come in un percorso di 
psicoanalisi?
Si perché è un processo di confessione 
e per fare la confessione bisogna rivol-
gersi alle parti inconfessabili. Dissi alla 
pagina bianca quello che non direi mai 
a nessuno. Quindi tornando al valore 
terapeutico della parola, la Scrittura e 
la Psicologia sono sorelle.
Un altro aspetto che le rende sorelle 
sono i sogni?
Si perché i sogni sono la punta espres-
siva più segreta, più figurata, più biz-
zarra, più avventurosa, più truccata, 
più imprevedibile e più ricca di cen-
sure, per dire e non dire. Il sogno è un 
linguaggio antichissimo. La Bibbia è 
ricca di sogni favolosi e di interpreta-
zioni. I sogni che fa il Faraone vengono 
interpretati da Giuseppe che prevede 
i 7 anni di abbondanza e i 7 anni di 
carestia, Giuseppe interpretando quei 
sogni consente al Faraone di imma-
gazzinare il grano che servirà per i 7 
anni di carestia. Ma anche nell’Iliade 
e nell’Odissea ci sono i sogni. Zeus 
faceva uscire i sogni da due porte, una 
d’avorio e una di corno. Se uscivano 
dalla porta di avorio erano sogni falsi 
che mandava a chi voleva confondere, 
era la punizione divina attraverso il so-
gno; i sogni che uscivano dalla porta di 
corno erano invece sogni premonitori 

di cose vere ed erano il dono che Zeus 
faceva agli uomini. Quindi qui il sogno è 
visto come anticipatore della realtà, ma 
è anche fuori dal tempo, vale per tutti i 
tempi e per nessun tempo.
Bisogna quindi narrare ad occhi 

ben chiusi per 
restare come in 
un sogno nelle 
visioni interio-
r i  e non farc i 
dep is tare da l 
bombardamen-
to di immagini 
sempre più ve-
loci che non la-
sciano il tempo 
di pensare e ci 
allontanano da 
noi stessi?
Si, è la lentezza 
che consente la 
c o mp re n s io ne 
de l  l inguaggio 
complesso dei 
sogni, non la ve-

locità che porta a sbagliare perché non 
abbiamo ben chiuso gli occhi e sia-
mo distratti da quello che guardiamo; 
crediamo che guardare fuori ci aiuti a 
guardare meglio dentro, invece bisogna 
staccare la spina. Ecco un’altra impor-
tanza dell’immaginazione pura: non 
cantare soltanto la realtà come appare 
ma andare nel profondo. La poesia è un 

secchio lanciato nel profondo del pozzo 
con una corda per raccogliere l’acqua 
più fresca e tirarla su alla luce dal pozzo 
con le parole. Più lanciamo nel profon-
do del pozzo ossia nell’inconscio la 
parola, e più tiriamo su la scrittura che 
sa di profondità fresca. Un eccesso di 
cose viste atrofizza la capacità di usare 
bene le parole, la pauperizzazione del 
nostro tempo è la resa dell’homo videns 
che sostituisce l’homo sapiens, manca 
il sapore, la sapienza; sognare costrin-
ge a studiare a leggere a tradurre e a 
meditare, a riflettere il senso di quello 
che sogni. Più cose vedi, più ti sporchi 
gli occhi di cose non necessarie, come 
diceva Hillman di cose senza daimon, 
cioè senza destino.
Riflettere, meditare o come direm-
mo noi psicologi ascoltarsi per 
rallentare. Ecco anche questo è il 
benessere della lettura. Il tempo 
trascorso qui dalla Gigina in compa-
gnia di Roberto Pazzi sembra infatti 
essersi dilatato, mi accorgo che an-
che le cicale hanno tardato facendo 
un piccolo concerto straordinario; 
sul tavolo è rimasto il mio bicchiere 
con dentro la sua acqua, l’unione 
perfetta che solo un poeta come 
Roberto poteva cogliere. 
Non mi resta che ringraziarlo dan-
doci appuntamento alla prossima 
cena per tornare a sognare e narra-
re ad occhi ben chiusi.

Intervista a Roberto Pazzi 

L’acqua nel bicchiere

di Marisa AntollovichLet teratura e Ps icologia

Il Boletus luridus Schaeff. 1774 sin. 
Suillellus luridus (Schaeff.) Murrill 
1909 è fra i primi boleti a spuntare 
già in maggio, ma è 
in estate e in autunno 
che si trova con mag-
giore facilità. Dal latino 
luridus significa spor-
co, brutto, per il suo 
aspetto.
E’ un fungo che pos-
siamo trovare dove vi 
é presenza di conifere 
e/o latifoglie.
Cresce in Appennino 
e sulle Alpi ma anche 
nel Parco mura città di 
Ferrara.
Le sue caratteristiche: 
Cappello: 70 - 150 
mm di diametro, car-
noso, emisferico da giovane poi con-
vesso o piano a forma di guanciale. 
Le tonalità di colore variano dal bru-
no chiaro al bruno olivaceo, dal giallo 
al camoscio, anche con toni rossa-
stri. La cuticola è vellutata, viscida 
solo con tempo umido, si macchia 
di blu al tocco.
Pori e tubuli: piccoli, poligonali, 
prima di colore giallognolo, poi di-
ventano rosso - arancio. Entrambi se 
toccati diventano bluastri. I tubuli 
si staccano facilmente dal cappello 
lasciando intravedere la parte sot-
tostante rossastra tipica.
Gambo: 60 - 150 mm in altezza x 

20 - 50 mm di diamentro, cilindrico, 
con evidente reticolo rosso - bru-
no con maglie di forma esagonale -  

allungata su sfondo giallastro.  
Al tocco vira al blu. La base è radi-
cante.
Carne: corposa e soda, giallo pal-
lida con tendenza al rosso al piede, 
diventa immediatamente blu al ta-
glio. Odore fruttato, acidulo; sapore  
gradevole.
E in cucina? Considerato buon 
commestibile dopo adeguata cottu-
ra, velenoso crudo o poco cotto. 
Può anche essere essiccato. 

a cura del Gruppo Micologico di BondenoConoscere i  funghi

Il Boleto Lurido

Gruppo Micologico di Bondeno 
Piazza Garibaldi, 5 

Bondeno (FE) Cell. 320 4341865

[Foto di Antonio Testoni]
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Terra e acqua

Dai primi dati pubblicati 
dall'Istat sul 7 Censi-
mento nazionale sull’a-
gricoltura, le attività 
agromeccaniche esco-
no rafforzate, ma con 
una decisa contrazione 
delle attività svolte in 
connessione con l'agri-
coltura, rispetto a quel-
le esercitate con carat-
tere professionale.
Un risultato in par te 
prevedibile, considerando l'elevato 
livello tecnologico che le imprese 
agricole oggi chiedono agli agro-
meccanici e  che può essere soddi-
sfatto solo da imprenditori specializ-
zati e dotati di macchine a controllo 
digitale.
Dopo vari anni di incentivi 4.0 – pri-
ma con gli ammortamenti maggio-

rati e poi con il credito 
d'imposta – le imprese 
agromeccaniche pro-
fessionali hanno raffor-
zato la loro posizione 
sul mercato, a scapito 
di quelle che prestano 
servizi poco specializ-
zati.
“In complesso, afferma 
con orgoglio il Vicepre-
sidente nazionale CAI 
(Confederazione Agro-

meccanici e Agricoltori Italiani) e 
direttore di UNIMA Ferrara Michele 
Pedriali, si può affermare come il 
mercato delle lavora-
zioni per conto terzi 
abbia sostanzialmen-
te tenuto, nonostante 
le limitazioni imposte 
dall'emergenza sanita-
ria, ancora in corso alla 
data del censimento.
Le imprese agromec-
caniche hanno dimo-
strato di apprezzare 
gli incentivi in forma di 
credito d'imposta, che 
premiano le aziende 
che fatturano e che pa-
gano le tasse, e questa 
è la conferma che finalmente si è 
intrapresa la strada giusta per dif-
fondere l'innovazione”, ha concluso 
Pedriali.

I servizi agromeccanici svolti come 
attività connessa mostrano invece 
una contrazione più marcata (49%), 
che testimonia quanto rapidamente 
l'agricoltura italiana stia cambiando.
Un cambio che si evidenzia sul piano 
quantitativo – in un decennio si sono 
perduti 500.000 produttori agricoli – e 
su quello qualitativo, che ha visto de-
crescere le superfici a pascolo e col-
ture legnose, rimpiazzate dai semina-
tivi, di più agevole meccanizzazione.
Pur essendo necessari ulteriori ap-
profondimenti sull'immensa mole di 
dati rilevati, è indubbio che l'agri-
coltura stia cercando nuovi equilibri, 

non solo nei settori convenzionali: 
il calo delle attività “connesse” ha 
colpito  anche le attività forestali e la 
manutenzione del verde.

Con l’arrivo dell’estate e del cal-
do è  bene r icordare la  neces-
s i tà  d i  p roteggere i  can i  da l le 
malattie trasmesse da insetti vet-
tori come zanzare e pappataci. 
Tra queste malattie serve fare parti-
colare attenzione alla leishmaniosi 
canina. Una malattia causata da un 
microscopico parassita (Leishmania 
infantum) che viene trasmesso trami-
te la puntura di un piccolo insetto, il 
flebotomo o pappatacio, attivo par-
ticolarmente da maggio ad ottobre, e 
che è sempre più presente anche nella 
nostra regione.
La leishmaniosi canina è una malat-
tia che rientra fra i problemi che deve 
gestire la Sanità pubblica perché, 
a differenza di altre malattie che gli 
insetti possono trasmettere solo agli 
animali (come per esempio la filaria, 
ndr), la leishmaniosi canina può 
essere anche trasmessa, sem-
pre e solo attraverso la puntura 
dell’insetto infetto, all’uomo. 
Per fare un esempio, il pappata-
cio può trasmettere la malattia 
da cane ammalato a cane sano, 
questi si ammala e diventa 
un serbatoio del parassita. 
L’insetto che punge un cane 
malato, pungendo poi un 
altro cane o un uomo, 
può a sua volta diffon-
dere la lei-
s h m a -
n i o s i . 

Ridurre il rischio di trasmissione del pa-
rassita dunque, sia per il cane che per 
l’uomo, è possibile seguendo alcuni 
accorgimenti.
“Non sempre l’infezione porta alla ma-
lattia, infatti molti cani infetti possono 
rimanere per molto tempo sen-
za manifestare sintomi. Tutto 
sembra dipendere dall’indivi-
duale risposta immunitaria del 
cane” spiega il responsabile 
del MO Sanità animale del 
Servizio Veterinario dell’A-
zienda Usl di Ferrara, Gaeta-
no Trevisi. 
Per tutte queste ragioni può 
essere consigliabile far sotto-
porre il cane a controlli annuali, 
mediante il semplice esame del 
sangue e delle urine, esami da 
fare dal proprio veterinario di 

fiducia. 
“La prima preven-
zione da effettuare 
è ovviamente evita-

re che l’insetto vetto-
re della malattia pos-
sa pungere il nostro 
animale” puntualizza 

ancora il responsabile. 
E per  impedire che 

l’insetto punga i nostri 
animali servono diver-
si accorgimenti: “Il primo 
– continua - è l’utilizzo di 

prodotti repellenti. Per 
lo più antiparassitari 

che sono in commercio in var ie 
formulazioni: collari medicati, spot on 
(da applicare sul dorso dell’animale) 
o spray per il pelo che è consigliabile 
utilizzare tutto l’anno”.
E aggiunge: “Un altro efficace sistema 

di prevenzione della malattia è ridur-
re il tempo di esposizione del nostro 
cane alla possibile puntura dell’insetto, 
accogliendolo ad esempio per il ripo-
so notturno in strutture al chiuso, 
con finestre dotate di zanzariere a 

maglia fitta (inferiore a 2 mm)”.  
Altro aspetto importante “è quello 
di rispettare la corretta periodicità 
dei trattamenti o di sostituzione del 
collare medicato”. “Recentemente 
è anche entrato in commercio – 
continua il dott. Trevisi - un vacci-
no, per l’utilizzo del quale, anche 
in combinazione con i metodi so-
pracitati, è necessario rivolgersi 
al proprio veterinario di fiducia”. 
“Più difficile è invece realizzare 
un’efficace lotta ambientale per 
debellare la presenza dell’insetto 
vettore”, afferma. E spiega meglio 
aggiungendo: “In quanto il suo ciclo 
di vita si realizza in ambienti dalle 
caratteristiche molto comuni: crepe 
e anfrattuosità di muri e terreno, 
anche in limitata presenza di acqua 
e con presenza di residui organici 
vegetali. Pertanto, è sempre impor-
tante attuare misure igieniche gene-
rali degli spazi aperti (rimozione dei 
cumuli di rifiuti, eliminazione delle 
feci del cane, ammassi di foglie e 
sfalci d’erba)” e Trevisi chiude affer-
mando: “Tali pratiche vanno attuate 
soprattutto nei dintorni della nostra 
abitazione e del luogo di riposo del 
nostro cane, ovvero la cuccia”.

Agromeccanici e innovazione

Leishmaniosi canina, meglio prevenirla

UNIMA Ferrara

AUSL In forma

Michele Pedriali

Nella serata di lunedì 11 luglio alle 
ore 18,00 presso la sala riunioni 
della sede di UNIMA Ferrara (in 
via Bela Bartok n. 2 a Ferrara) è 
stato organizzato un incontro di 
approfondimento su “ISTRUZIONI 
OPERATIVE AGRICOLTURA 4.0”. 

Ci sarà una focalizzazione sulle 
regole da rispettare in ottica di 
investimenti interconnessi 4.0, i 
consigli di esperti sia fiscali che 
tecnici e anche alcune prove prati-
che di interconnessione e gestione 
dei dati con trattrici Fendt, Valtra 
e Massey Ferguson equipaggiate 
con allestimenti evoluti. Sono invi-
tati gli agromeccanici e le aziende 
agricole che abbiano già inserito 
o pensino di investire nella tecno-
logia innovativa in agricoltura. La 
partecipazione è libera, si richiede 
di prenotarsi al 0532 763274 oppu-
re alla mail segreteria@unimafe.it

Incontro

In Italia è molto diffusa e ben conosciuta nel centro sud del 
Paese, ma dagli anni '90 ha cominicato a espandersi anche 

al nord e interessa ormai tutte le regioni settentrionali. 
In Emilia Romagna è presente principalmente nelle aree 
collinari e pedemontane a sud della via Emilia. Vi è però 
evidenza di un suo tentativo di colonizzare lentamente 

anche le aree pianeggianti a nord della via Emilia
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Sul finire dell’estate del 1973 un 
gruppo di amici felonichesi si mise 
in testa di costruire una canottie-
ri ricreativa per il tempo libero sul 
grande fiume Po. Due cugini della 
vecchia famiglia dei traghetta-
tori, i Pasadór Orsatti Gilberto 
(Giba) e Orsatti Franco (Tucano), 
invitano per l’impresa altri amici 
del luogo. Confortino Angiolino, 
Merighi Antonio (Tonino), Grechi 
Gianni, Cuoghi Claudio (Nuno), 
Zerbinati Feruccio, Federzoni 
Wiliam, Mantovani Inglis e Per-
boni Remo. Decisero di andare 
a Mantova per acquistare una 
grossa barca in cemento che 
faceva parte del vecchio ponte 
di barche, dimesso per lasciare 
spazio al nuovo ponte, costruito 
su giganteschi piloni. Pagando 
240 mila lire poterono sceglierne 
una in cemento lunga 16 metri, 
ricoverata con altre, in una ansa 
di Borgoforte. Per poter con-
durre l’imbarcazione a Felonica 
si doveva aspettare la crescita 
del livello del Po, che si registrò 
a metà novembre del ’73. Alto 
ma non proibitivo, il livello del 
fiume indusse il gruppo a met-
tersi in viaggio un sabato mattina 
presto, con diverse macchine che 
trasportavano un gommone con mo-
tore nautico da 5 cv, una cinquantina 
di panini, acqua e vino, un fornello 
per riscaldare la cuccuma del caffè, 
4 remi per la navigazione e un gros-
so tronco con funzione di timone. 
Arrivati sul posto salirono a bordo 
in 5: Franco, Gilberto con il papà 
Eridano, Pasadór esperto di correnti 
del fiume, Antonio e Rossigalli Luigi 
(Luigión) timoniere esperto. L’ora 
della prima colazione presentava 
loro il fiume con l’immenso specchio 
d’acqua, mista a sabbia e terra, che 
trasportava a mare la graziosa e 
non dannosa schiuma che si forma 
quando il caolino depositato sulle 
rive entra a contatto con l’acqua. 
Il cielo era cupo e minacciava la 
pioggia. Con un po’ di incertezza, 
constatando che l’ambiente non era 
proprio solare, decisero di fissare 
il gommone alla destra della barca 
ed il grosso tronco alla prua, con 
Luigión al comando. Con fatica riu-
scirono a spingere la barca verso il 
centro del fiume, consapevoli delle 
difficoltà che avrebbero incontrato 
durante la discesa. Per pura fortuna, 
non si imbatterono in altri natanti o 
nelle grosse bettole per il trasporto 
di materiali. Tutto sembrava scorrere 
in scioltezza e, anche se l’immensa 
distesa di acqua li intimoriva un po’, 
ne approfittarono per fare colazione. 
All’improvviso un grosso mulinello 
di acqua, formatosi davanti a loro, 
spinse la barca verso un’insenatu-
ra dove rimase bloccata. Allarmati, 
cominciarono a pensare che se non 
fossero usciti da lì sarebbe stato 
necessario minare l’insenatura per 
eliminare l’ingombro. Fortunatamen-
te dopo un lungo e faticoso lavoro 
riuscirono a lasciare la zona, diri-
gendosi verso Revere. Tranquillizzati 
e sereni, ma vigili sulla corrente, 

notarono che dall’argine maestro 
molte persone, oltre ai loro amici, 
li stavano seguendo incitandoli al 
proseguo della regata. L’entusiasmo 
era tanto da offuscare i reali peri-

coli di insabbiamento e gli eventuali 
incroci con bettoline di servizio, no-
nostante parecchi chilometri ancora 
li separassero dall’attracco di Feloni-
ca. Avvicinandosi a Revere, col suo 
grande ponte, seguendo la corrente 
che viaggiava trasversale, decisero 
di orientare la traiettoria, passando 
centralmente e sfiorando i grossi pi-
loni del ponte, ma ecco ripresentarsi 

la forte corrente che li indirizzava 
verso sinistra. Grazie all’azione del 
bravo timoniere Luigión e con l’aiu-
to del piccolo gommone diretto da 
Giba, schivarono i piloni di appena 

25 centimetri. Il grosso spavento 
dovuto alla forte corrente trasversale 
fu superato e dopo l’ennesimo caffè 
preparato da Tonino tornarono verso 
il centro del fiume guardando in dire-
zione di Sermide dove, con grande 
sorpresa, recuperarono una bottiglia 
di vino ed una di birra che alcuni 
amici gli calarono dalla sommità 
del ponte. Superato brillantemente 

anche questo ostacolo proseguirono 
in direzione di Felonica. Dopo Capo-
sotto, rallentando la corsa, si dires-
sero nella zona dell’idrometro, dove, 
come da precedenti accordi, andò 

loro in soccorso Grechi Ugo det-
to Buco, esperto del Po nonché 
grande pescatore. Due lunghe 
e robuste funi vennero fissate al 
suo battello che poi riuscì a por-
tare verso riva con l’aiuto di Magri 
Vittorio (Toiù). Legarono le corde 
ad un grosso albero in modo da 
poter girare la barca che puntò 
quindi la prua verso Sermide poi, 
lentamente, scesero in zona Fe-
lonica, di fronte alla fattoria dei 
Merighi. Ormai era giunta la sera 
e dal fiume si potevano vedere 
i lampioni della riva già accesi, 
con le numerose persone, oltre 
un centinaio tra parenti ed amici, 
che applaudivano alle loro gesta. 
Incuranti della pioggia e del vento 
freddo, che aveva incominciato 
a sferzare, completarono l’anco-
raggio distanziando la barca dalla 
riva mediante un improvvisato 
ponticello; completati anche gli 
ultimi dettagli poterono scendere 
ben felici per quello che avevano 

realizzato, anche se le loro gam-
be faticarono a ritrovare armonia 
e serenità. Avevano posto il primo 
tassello di una grande impresa che 
li avrebbe coinvolti per molto tempo. 
Dopo i lavori realizzati da tutti i soci 
poterono inaugurare la loro canottie-
ri il 14 febbraio 1974, affibbiandole il 
grazioso nome di CLUB NAUTICO il 
GABBIANO.

Amarcord: il Gabbiano a Felonica
di Franco Orsatti Club Naut ico I l  Gabbiano

Don Aldo Quattrini a Padulle
Sala Bolognese è un comune molto 
originale, dà il nome a un territorio 
ma non è un paese. Il municipio è al-
locato infatti nel capoluogo Padulle, 
le frazioni (che spesso si inter-
secano col Comune di Castello 
d’Argile) sono Bagno di Piano, 
Bonconvento, Osteria Nuova e 
Sala. Ognuno di questi luoghi 
ha una identità propria, una sto-
ria, personaggi illustri ricordati 
con antiche lapidi nei cimiteri di 
riferimento. Il Sindaco di Sala 
Bolognese, Emanuele Bassi, ha 
recentemente promosso una 
opera altamente meritoria, che 
consiste nel restyling dei cimiteri 
del comprensorio comunale. In 
particolare è stato promosso (ed 
è a buon punto) il restauro della 
chiesetta incastonata al centro 
del cimitero di Padulle, tanto pic-
cola quanto importante poiché 
ivi riposa il canonico Don Aldo 
Quattrini (Piacenza 1898-Padulle 
1979), arciprete per 55 anni pro-
prio in Santa Maria Assunta di 
Padulle. L’anno prossimo, il 29 aprile 
2023, cadranno i 100 anni dacchè 
Don Aldo venne nominato Arciprete 
di Padulle sotto la reggenza vesco-
vile del Cardinale Nasalli Rocca, cui 
lo legava la comune origine piacen-

tina. Come ricorda esattamente un 
opuscolo di qualche tempo fa “la 
sua pietà, il suo zelo, il suo spirito 
sacerdotale, unito a una signorile 

e garbata distinzione, formarono la 
comunità di Padulle e le impressero 
una orma che sarà ricordata per 
molto tempo.” Ed infatti la comu-
nità di Padulle è tuttora una realtà 
particolarmente viva, mille iniziative, 

tante feste, come quella del Cam-
panile agli inizi del mese di giugno. 
A raccogliere il testimone da don 
Aldo, nel 1978, fu Don Giuliano Orsi 

(1939-2005). Anche lui riposa 
nel cimitero di Padulle assieme 
ai genitori. Il padre Marino Orsi, 
deceduto nel 2015 a 102 anni (!), 
è stato un meccanico di valore, 
alfista doc, sapeva far rivivere 
motori ormai da demolizione. Da 
Don Giuliano il testimone è pas-
sato poi a Don Paolo Marabini, 
per 13 anni parroco di Padulle 
(sino al 2018) ed attualmente 
Parroco a Cento. Oggi è Don 
Marco Cippone a reggere con 
grande zelo la Parrocchia di Pa-
dulle. Siamo certi che, assieme 
alla Comunità, sta già pensando 
al modo migliore per solennizza-
re la ricorrenza del prossimo 29 
aprile 2023, camminando - come 
coloro che l’hanno preceduto - 
sulle orme ancora nitide di Don 
Aldo Quattrini, il cui motto inos-
sidabile (ad Jesum per Mariam) 

ci riporta agli scritti di San Luigi Ma-
ria Grignion de Monfort (1673-1716, 
canonizzato 1947), che guarda caso 
viene ricordato dalla Chiesa il giorno 
prima, vale a dire il 28 aprile di ogni 
anno.

di Alberto AlvoniRicorrenze
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Speciale 140° Filarmonica di Scortichino

VIAGGI DELLA BANDA
La Filarmonica Giuseppe Verdi si è dimostrata 
all’altezza delle più svariate situazioni, riuscendo, 
ad esempio, a organizzare concerti in moltepli-
ci località. I viaggi in Italia sono praticamente 
impossibili da elencare, poiché assommano a 
centinaia, quelli all’estero, invece, non sono stati 
molti e hanno segnato profondamente la storia 
del complesso musicale. Germania, Lubiana, 
Bihac… viaggi che vanno ricordati come espe-
rienze non solo di vita, ma anche formative per 
la Banda. A Lubiana, i musicisti cercarono di 

esibirsi anche all’interno delle grotte, ma furono 
convinti a suonare all’esterno per evitare problemi 
alle strutture millenarie dei minerali. A Bihac, il 
concerto si tenne in piazza, quella piazza quasi 
totalmente distrutta negli anni successivi a causa 
della guerra. Proprio lì, è ambientato uno dei tanti 
aneddoti che vede protagonisti i musicisti, i quali 
assaporarono le acque termali della zona e l’ef-
fetto terminale fu quello di necessitare in tempi 
brevi di un bagno. Il simbolo della Filarmonica è 
un pulmino d’epoca, più precisamente Fiat 238, 
chiamato “Polmonite”, ora diventato ovviamente 
più moderno e al passo con i tempi 

UNA MEDAGLIA D’ORO  
PER LA FILARMONICA

Tanti i concorsi ai quali la Filarmonica di Scorti-
chino ha avuto l’occasione di partecipare. Uno dei 
più significativi è stato sicuramente quello dell’11 
giugno 2006 a Castellazzo (RE), dove l’Associa-
zione delle Bande Musicali della Regione Emi-
lia-Romagna ha invitato 7 complessi musicali a 
mettersi in gioco per il premio. La Filarmonica 
G. Verdi riesce a portare a casa la vittoria, con la 
medaglia d’oro (86,33 punti su 100). Il professor 
Obkircher, a capo della giuria, evidenzia la cura, 
l’eleganza e la trasparenza dell’interpretazione 
musicale della Banda, definendola “una banda 
che sa far danzare le note”.

L’UNICITÀ DELLA BANDA
A livello storico, l’istruzione musica-
le di base, da sempre insufficiente, 
ha trovato un valido supporto nelle 
scuole popolari di musica, nate ac-
canto alle Bande. In un non lontano 
passato, quando non vi erano i mezzi 
di diffusione di massa (radio e tele-
visione), la Banda rappresentava il 
solo strumento di comunicazione 
della musica colta e non, che ave-
va la possibilità, così, di raggiungere 

in occasioni diverse e 
in luoghi differenti, ogni 
componente socia le 
della comunità. La Fi-
larmonica, però, è riuscita in poco 
tempo a distinguersi, assumendo 
un cantante (il primo tenore è stato 
Luciano Malagoli), diventando l’u-
nica Banda a poter vantare questa 
presenza.
Il veterano della banda
Il numero di suonatori all’interno 
della Filarmonica è veramente alto 
da sempre. Si dice che ogni musici-
sta sia riuscito a portare all’interno 
della Banda almeno un compo-
nente della propria famiglia. Ma 

all’interno di questa molteplicità di persone, chi 
è il più anziano e chi il più giovane? Il veterano 
della Banda è Carlo Poltronieri,79 anni mentre 
la più giovane è Sofia Bega, 13 anni una nuova 
scoperta, entrata a far parte della Banda nel 2018.

IL TEMPO DELLE DONNE
Fino agli anni Sessanta 
inoltrati del XX secolo, le 
Filarmoniche erano com-
poste esclusivamente 
da uomini, mai una don-
na si era vista in concer-
to, ma proprio in quegli 
anni, arrivò anche per la 
Banda di Scortichino, il 
cosiddetto “tempo delle 
donne”. La prima donna 
che entra a far parte del-
la Filarmonica è la flau-
tista Nicoletta Bega, 
che apre le porte della 
“musica al femminile”. Le 
numerose donne musici-
ste di Scortichino, hanno 
dato un contributo con-
sistente alla crescita mu-
sicale della Filarmonica 
e, in occasione del 125° 

anniversario, la Banda ha anche voluto offrire loro 
un tributo.

LA SEDE STORICA E MODERNA
Ma la storia della Filarmonica è rappresentata an-
che dalla sua sede, inaugurata nel 1951, in Viale 
Passardi, 31. Essa prende il nome di “Casa della 
Musica” e al suo interno è presente un corredo 
di quadri dedicati ai Giganti della musica e ai 
Direttori dell’orchestra susseguitisi negli anni; 
inoltre, la recinzione è decorata con note musicali 
non casuali, bensì esse compongono per intero il 
“Va Pensiero” di Giuseppe Verdi.
Alla realizzazione di questa recinzione, unica a 
livello nazionale e mondiale, hanno contribuito 
Metalsab e Officine Barbieri. Ora questa sede è 
stata modernizzata, esattamente il 25 settembre 
dell’anno scorso è stata inaugurata la nuova, 
sempre allo stesso indirizzo. Un nuovo inizio, 
proiettato verso il futuro.

La Filarmonica a tappe
di Chiara BertocchiAnniversar i

F.LLI FABBRI 
ASSICURAZIONI Sas

CENTO Via Ugo Bassi, 72 
Tel. 051 902150 cento@cattolica.it

FINALE EMILIA Via Zuffi, 22
Tel. 0535 780046 cento@cattolica.it

PIEVE DI CENTO Via Garibaldi, 10
Tel. 051 5062475 pievedicento.cento@cattolica.it

Via Virgiliana, 319 B - Burana di Bondeno (FE) - Tel. 0532.880730
www.albaverde.com - albaverde@coopgiuliobellini.it

Nel PUNTO VENDITA in via Virgiliana, 319/B 

troverete ORTOFRUTTA, PIANTE 

E VINI DELLA TENUTA GARUSOLA.

AMPIO GARDEN PER LA VENDITA DI PIANTE

- Manutenzione e gestione
Impianti Sportivi

- Progettazione e 
manutenzione 

verde pubblico e privato

- Conduzione terreni
propri e di terzi
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0533 681025

Piano prevenzione 
COVID-19
Prestiamo grande attenzione 
e ci impegniamo nel 

garantire alle nostre residenze personale 
vaccinato. I nostri ospiti sono vaccinati e la 
nostra priorità è garantire loro la massima 
sicurezza e il massimo del benessere.

CHIAMACI PER AVERE INFORMAZIONI

  CCaassaa  RReessiiddeennzzaa  ppeerr  AAnnzziiaannii

dal 1991

POSTI C.R.A. POSTI C.R.A. ACCREDITATIACCREDITATI CON  CON AZIENDA USL FERRARA
AZIENDA USL FERRARA

Andreoli Berta, mia zia, era nata il 
19 giugno del 1907 alle ore 18 e 6 
minuti, così riporta il documento 
dello stato civile di Bondeno, testi-
moni Benea Antonio, impiegato e 
Merli Giovanni, becchino. Un atto 
dell’epoca che mi ha fatto sorride-
re quando ho aperto la valigia dei 
ricordi. Berta Andreoli si era diplo-
mata maestra conseguendo l’abi-
litazione per l’insegnamento nell’ 
anno 1925. Le materie di esame 
erano: lingua e letteratura latina, 
filosofia e pedagogia, storia, ma-
tematica e fisica, scienze naturali, 
geografia, igiene, disegno, musica 
e canto orale. Nel 1931 formula il 
giuramento per esercitare la pro-
fessione. Le parole sono un poe-
ma di altri tempi: «Giuro che sarò 
fedele al Re e ai suoi reali succes-
sori, che osserverò lealmente lo 
Statuto e le altre leggi dello Stato, 
che non appartengo e non appar-
terrò ad associazioni o partiti la cui 
attività non si concili con i doveri del 
mio ufficio, che adempierò ai doveri 
stessi con diligenza e con zelo, ispi-
rando la mia azione al fine di educa-
re i fanciulli affidatimi al culto della 
Patria e dell’ossequio alle istituzioni 
dello Stato». E con queste premesse 
iniziava l’insegnamento alle scuole 
elementari nella sede di Settepole-
sini, a circa 5 Km da Bondeno, con 
la sua prima classe composta da 38 
alunni. Nel periodo bellico faceva 
parte della Gioventù Italiana del Lit-
torio P.N.F. in qualità di segretaria e 
capocenturia, frequentando corsi di 
educazione fisica dal 1933 al 1941 
recandosi a Roma e a Torino. Il 27 
febbraio del 1946 il Ministero della 
Pubblica Istruzione la informava che 
gravava su di lei l’epurazione per 
l’insegnamento, citando l’adesione 
al P.F.R. del 09/11/1945. Le veniva 
inflitta la sanzione di sospensione 
dei diritti elettorali per due anni, 
dandoLe la possibilità però di difen-
dersi. Berta Andreoli, persona mite 
e generosa, evidenziava che i motivi 
per i quali aveva retto la segreteria 
erano dovuti al fatto che dal 1942 al 
1943 la persona incaricata si era as-
sentata per malattia. Inoltre faceva 
presente di essere la capofamiglia: 
sosteneva infatti la madre anziana, 
invalida, nullatenente e la sorella 
Maria, dopo la morte del padre av-
venuta nel 1940. Il fratello Alberto 
era stato richiamato alle armi, dopo 
avere combattuto dal 1935 al 1936 
nella guerra d’Africa e purtroppo 
era disperso in Russia nell’offensiva 
sul fiume Don. Berta, cardiopatica, 
aveva richiesto per ben 5 anni il tra-
sferimento da Settepolesini a Bon-
deno in quanto, essendo esposta a 
un disagio fisico, il medico le aveva 
consigliato di evitare la bicicletta e di 
svolgere il proprio lavoro in maniera 
più agevole. Una condizione prefe-
renziale era quella di essere iscritta 
al P.F.R, un’opportunità di potere 
insegnare vicino a casa, ma ribadi-
va che aveva sempre rifiutato una 

carica in seno al partito. Nel luglio 
del 1946 fu emesso, dopo la verifica 
di vari documenti, un atto ufficiale: 
lo scioglimento dell’epurazione e la 
possibilità di proseguire la carriera 
scolastica, che terminava come se-
gretaria alla Direzione didattica del I° 
Circolo di Bondeno il 30 settembre 
del 1972. Ricevette tanti riconosci-
menti per l’attività svolta con assidu-
ità, zelo e precisione. 
Data la sua istruzione, decise anche 
di preparare nelle ore pomeridiane 
gli alunni che dovevano sostenere 
l’ammissione alle scuole superiori. 
Mia zia era dolce, sorridente, edu-
cata e sempre disponibile verso gli 
altri, di profonda fede cristiana, elar-
giva soldi ai bisognosi. 
Giocava a carte con le amiche ed il 
ricavato delle minime vittorie veniva 
destinato ai poveri. Brava nel lavoro 
ai ferri, confezionava per le nipoti e 
pronipoti tanti bei lavori. Ogni set-
timana acquistava la “Settimana 
Enigmistica”, vincendo vari premi. 
Non sapeva cucinare, al tempo stes-
so si recava in un noto ristorante 
di Bondeno, dove poteva portare a 
casa i vari manicaretti. Non si era 
mai sposata, sebbene avesse tanti 
corteggiatori, un suo ammiratore 
morto giovane lasciò scritto di avere 
una sua foto nella bara. Frequentava 
le sale da ballo con i fratelli ed i cugi-
ni. Come nipote possiedo ancora un 
abito degli anni ’30 di grande foggia 
che indossava durante gli eventi 
mondani. 
Inoltre un’altra sua passione era il 
tennis, si recava infatti al circolo 
esercitandosi in questo sport con 
la racchetta, ottenendo grandi sod-
disfazioni. Un giorno, nella fase più 
matura della sua vita mi consegnò 
delle lettere d’amore e voleva da 
me un giudizio per capire se aveva 
o meno sbagliato a non convolare a 
nozze. Questi scritti mi lasciavano un 
pochino perplessa, dato che i senti-
menti manifestati erano molto flebili. 
Mi sono chiesta se era dovuto al 
fatto che riflettevano un’epoca molto 
pudica. Il mio giudizio mi suggerì di 

consolarla, con queste premesse 
aveva fatto bene a non sposarsi. 
Mi ha salutato prima di morire con 
queste parole, che ricorderò per 
sempre: «stai serena, dammi un ba-
cio, prega, fai beneficienza ed affi-
dati alla Provvidenza». Ora mi chiedo 
cosa farò di tutti questi documenti e 
delle fotografie del passato… 
Da parte mia anche io lascerò varie 

cose e mi chiedo se i miei cari le ser-
beranno, capendo il contesto storico 
in cui ho vissuto. 
Per il momento sono lieta di avere 
conosciuto le persone che ho in-
contrato sul mio cammino, di avere 
assaporato la loro storia anche se, 
con l’avanzare dell’età, la tristezza 
incombe perché sento di più la loro 
mancanza.

Berta Andreoli, la maestra  
che giurò fedeltà al Re

di Alessandra AndreoliStor ie  d i  bondenes i 
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 domenica 3 luglio 2022 Bondeno
 domenica 3 luglio 2022 Cento
 venerdì 8 luglio 2022 Cento
 sabato 9 luglio 2022 Terre del Reno
 domenica 10 luglio 2022 Cento
 domenica 10 luglio 2022 Poggio Renatico
 venerdì 15 luglio 2022 Bondeno
 venerdì 15 luglio 2022 Cento
 venerdì 22 luglio 2022 Bondeno
 venerdì 22 luglio 2022 Poggio Renatico
 sabato 23 luglio 2022 Cento
 domenica 24 luglio 2022 Poggio Renatico
 domenica 24 luglio 2022 Terre del Reno
 martedì 26 luglio 2022 Cento
 domenica 31 luglio 2022 Bondeno
 domenica 31 luglio 2022 Cento
 domenica 7 agosto 2022 Cento
 venerdì 19 agosto 2022 Bondeno
 venerdì 19 agosto 2022 Cento
 domenica 21 agosto 2022 Cento
 venerdì 26 agosto 2022 Bondeno
 domenica 28 agosto 2022 Bondeno
 domenica 28 agosto 2022 Poggio Renatico
 lunedì 29 agosto 2022 Cento
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Quando nell’a-
prile del 1868, in 
occasione della sta-
gione primaverile 
del loro teatro Co-
munale, i melomani 
finalesi seppero che 
in Norma di Bellini 
avrebbe cantato un 
tenore esordiente, 
non mancarono di 
fare gli scongiuri. E 
invece il tenore forli-
vese Angelo Masini 
stupì il pubblico finalese in una parte 
che era uno scoglio per molti tenori. 
Se si toglie il suo impaccio nell’azio-
ne scenica, naturale in ogni esor-
diente, la sua voce rivelò subito in lui 
il genio nascente. Essendo piuttosto 
gracile, meravigliò tanta ricchezza di 
voce chiusa in un corpo quasi esile. 
E alla fine per Angelo Masini quello di 
Finale Emilia fu il primo di una lunga 
serie di trionfi (e non l’avrebbe mai 
più dimenticato, come confidò ad un 
finalese che incontrò in Russia alla 
fine dell’Ottocento).

Angelo Masini, nato a Forlì nel 
1844 da poverissima famiglia, ave-

va studiato nella cit-
tà natale con Gilda 
Minguzzi, che riuscì 
ad ottenere dall’al-
l ievo i l  passaggio 
dal registro di pet-
to a quello di testa 
e la rara estensione 
di voce dal Do sot-
to al Re sopra il rigo. 
Dopo Finale Emilia 
Masini cantò per ol-
tre 37 anni nei prin-
cipali teatri europei 

(ad eccezione della Scala, in cui non 
volle mai cantare) e sudamericani 
(due tournée in Argentina e Uruguay 
nel 1887 e nel 1889). Alla fine del 
1876 cantò per la prima volta al Tea-
tro Imperiale di S. Pietroburgo ed al 
Bolshoi di Mosca. In Russia, paese 
che lo stimò fino al fanatismo e dove 
fu onorato della qualifica di cantante 
di corte, Masini ritornò quasi ininter-
rottamente fino alla primavera del 
1905. Al ritorno dall’ultima stagione 
russa, diede un memorabile addio 
alle scene nel giugno 1905, cantan-
do nel Barbiere di Siviglia al Teatro 
Sarah Bernhardt di Parigi.

Angelo Masini il “tenore angelico” 
Nel teatro comunale di Finale Emilia gli esordi della sua esaltante carriera

di Alberto Lazzarini

di Adriano OrlandiniPersonaggio

Incontr i

Per una società 
libera e organizzata

Del ruolo e degli obiettivi dei 
cristiani per la costruzione di 
una società libera e organiz-
zata ha parlato l’arcivescovo 
Gian Carlo Perego (nella foto), 
relatore al terzo incontro pro-
mosso dall’Ucid (l’Unione cat-
tolica degli imprenditori e diri-
genti) i cui soci si sono riuniti al Camping 
Florenz del Lido degli Scacchi del socio 
Gianfranco Vitali. Dopo il saluto e l’intro-
duzione ai lavori del presidente Antonio 
Frascerra e dell’assistente ecclesiale 
dell’associazione padre Augusto Chen-
di, monsignor Perego ha in apertura ap-
profondito i temi della cittadinanza attiva 
e della partecipazione alla cosa pubblica 
e quindi all’attuazione del bene comune 
seguendo le linee della Chiesa in tema 
di dottrina sociale, materia molto cara ai 
papi nell’ultimo secolo e mezzo. Molti e 
concreti sono stati i riferimenti del vesco-
vo, a livello politico ed economico, a chi si 
è molto speso su questo fronte come De 
Gasperi, La Pira e Olivetti. Anche oggi il 

tema è “caldo” come dimostra, 
ha ancora ricordato Perego, il 
fatto che 860.000 bambini stra-
nieri, di cui l’80% nato in Italia, 
non abbiano ancora la cittadi-
nanza italiana benché vadano 
a scuola qui, parlino la nostra 
lingua, si sentano italiani. Ma 

cittadinanza significa anche senso della 
democrazia, riferimento costante alla 
Costituzione e attuazione della giustizia 
sociale, anche attraverso la progressività 
delle tasse non a caso prevista dalla stes-
sa Carta. Il cittadino “attivo”, in sostanza, 
non si sente più ospite e delega sempre 
meno, soprattutto se si realizzano, ha 
suggerito il capo della Diocesi, i “piani di 
zona” che significano effettiva partecipa-
zione alle proposte di organizzazione e 
di sviluppo del territorio. Sullo sfondo di 
fatto emergono alcuni principi-guida cat-
tolici legati all’umanizzazione della vita, 
all’impegno responsabile di ciascuno, ai 
valori etici applicati alla quotidianità e a 
uno stile di vita consono e sobrio.

CHIESA COLLEGIATA S. MARIA 
MAGGIORE – ELEVAZIONE D’ORGANO 

Lunedi 15 agosto 2022 Ore 21.00, 
l’Organista Maestro Francesco 
Tasini eseguirà un’Elevazione 
Spirituale d’Organo sul Nuovo 
Organo  Zan in  ub ica to  ne l l a 
Col legiata e  inaugurato i l  1 

novembre 2021. Alle ore 20,30 
sarà celebrato il Vespro Solenne 
dell’Assunta in canto “comitante 
organo “. La Chiesa è dedicata 
all’Assunta, rappresentata dalla 
grande pala realizzata da Guido 

Reni nel 1600 e posta sull’ 
Altare Maggiore proprio il 15 
agosto di quell’anno. Un evento 
musicale e anche religioso a 
cui partecipare nella serata di 
Ferragosto e in cui cogliere 
l’occasione per ammirare il 
capolavoro del “Guido Reni” 
e le altre note Pale d’Altare 
presenti  nella Chiesa .

Pieve di  Cento

Ultima grande figura di tenore 
virtuoso (gli attribuirono ben sette 
variazioni diverse per concludere 
La donna è mobile nel Rigoletto), 
Masini fu celebre soprattutto per la 
sua celestiale mezza voce, straordi-
nariamente dolce, vellutata e ricca 
di armonici, e per il fascino del suo 
fraseggio nel canto elegiaco. Dotato 
di una voce di colorito chiaro, non 
potente, ma piena, patetica, vibran-
te, aveva acquisito una tecnica di ec-
cezionale livello, non distinguendosi 
però mai per qualità sceniche. Fu 
stimato da Giuseppe Verdi, che giu-
dicava la sua voce “deliziosa” e che 
nel 1875 lo volle con sé in tournée 

con la Messa da Requiem a Parigi, 
Londra, Vienna, Venezia e Firenze.

Terminata la carriera, Masini si 
ritirò a Forlì in una condizione di 
estrema agiatezza, dopo avere ac-
cumulato nel corso della sua car-
riera enormi guadagni amministrati 
con singolare oculatezza. Artista 
passionale ed emotivo sulle scene, 
uomo riservato e schivo nel privato, 
si dedicò generosamente ad atti 
benefici, l’ultimo dei quali permise 
la fondazione del Liceo musicale 
di Forlì, sorto per suo espresso 
desiderio grazie ad una cospicua 
donazione al Comune. Morì a Forlì il 
28 settembre 1926.
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PREVENTIVI GRATUITI Tel. 0532 453587
www.civettamovie.it - info@civettamovie.it

Casa di produzione Video e cinematografica
Servizi fotografici
Noleggio: attrezzature foto-video e sistemi interattivi e multimedialiCIVETTA

MOVIE
Riprese e foto aeree

Video Aziendali

Video Emozionali

Videoclip

Web series

Servizi di streaming video

Noleggio attrezzature multimediali

Regia live multicamera per eventi

Produzioni televisive cinematografiche

Spot pubblicitari per web/social

SOSTENIBILE
CAMPAGNA

ADERENTE

Terre del Reno - loc. Sant’Agostino (FE) 
Cell. 338 7605745 tel./fax. 0532 846714
schiavinamarco@libero.it
schiavinamarco@legalmail.it

NUOVE COSTRUZIONI RISTRUTTURAZIONI
ADEGUAMENTI ANTISISMICI IN 
AMBITO PRIVATO E PUBBLICO

PROGETTAZIONE E 
VENDITA IMMOBILI

OGI IIIBIS

Terre del Reno (FE) -  Via Bianchetti 
3478253974 Geom. Matteo
schiavinacostruzioni@libero.it 

SCHIAVINACOSTRUZIONI SRL

IMPRESA DI COSTRUZIONI
SCHIAVINA geom. Marco
Costru�ori con pa�ione

in collaborazione con

dal 1954dal 1954

SCHIAVINACOSTRUZIONI SRL

IMPRESA DI COSTRUZIONI
SCHIAVINA geom. Marco


